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1. ILDOCUMENTO DI CLASSE (IN RECEPIMENTO DELL’O. M. N°65 DEL 
13/03/2022) 
 

Il Documento del Consiglio di Classe elaborato per gli Esami di Stato 2021-22 recepisce le 
indicazioni ministeriali recate dall’art. 10 dell’O.M. n. 53 del 3 marzo 2021. 

Esso esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, 
gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla seconda prova di 
cui all’art. 20, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e 
significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte evidenzia altresì gli 
obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione 
specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Indica, inoltre, le modalità conle 
quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera è stato attivato con 
metodologia CLIL. 

Al documento sono allegati atti e certificazioni relativi alle iniziative realizzate durante l’anno in 
preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 
attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito all’a.s.2021/22, nonché alla 
partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 

Il documento esplicita anche i criteri di valutazione adottati per gli studenticon Bisogni 
Educativi Speciali, nel rispetto dei PEI e dei PDP. 
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2. FINALITÀ CUTURALI ED EDUCATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO 
 

Con riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente previsto a 
conclusione dei percorsi liceali (DPR 89/2010) l’IMS “Margherita di Savoia” individua come 
obiettivo formativo prioritario, per tutti gli indirizzi, l’acquisizione delle abilità e competenze 
descritte di seguito. 

Area metodologica 

- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita. 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

Area logico-argomentativa 

- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

- Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

Area linguistica e comunicativa 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 
relativo contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 
- aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al livello B2 del quadro comune europeo di 
riferimento; 

- saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 

Area storico umanistica 

- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
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- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 
sino ai giorni nostri. 

- Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 
l’analisi della società contemporanea. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

Area scientifica, matematica e tecnologica 

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà. 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 
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3. PROFILO DELLA CLASSE 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

NUMERO COMPLESSIVO DEGLI STUDENTI 23 
STUDENTESSE 21 
STUDENTI 2 
RIPETENTI INTERNI 1 
RIPETENTI DA ALTRE CLASSI Nessuno 
ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRE SCUOLE  3 

ELENCO DEI DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

DISCIPLINA DOCENTE 3°ANNO 4°ANNO 5°ANNO 

ITALIANO Prof.ssa Brunetti Elena        X        X       X 
LATINO Prof.ssa Brunetti Elena        X          X       X 
SCIENZE UMANE Prof.ssa    Russo Enza        X        X       X 
STORIA Prof.ssa    Tranquilli Francesca         X 
FILOSOFIA Prof.ssa    Tranquilli Francesca         X 
INGLESE Prof.ssa    Zecca Luciarosa         X       X 
STORIA DELL’ARTE Prof.ssa    Distefano Emilia         X        X       X 
MATEMATICA Prof.ssa    Ielpo Nami         X        X       X 
FISICA Prof.ssa    Ielpo Nami         X        X       X 
SCIENZE NATURALI Prof.ssa De Simone Paola         X        X       X 
SCIENZE MOTORIE Prof.ssa    Monsutti Anastasia         X 
I.R.C. Prof.ssa     Raimondo Adriana       X     X     X 
(Indicare con una X la continuità) 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 23 alunni, di cui 21 femmine e 2 maschi. Nel gruppo sono presenti due 
alunne con DSA, per le quali si rimanda alla documentazione archiviata nel fascicolo personale. 

Gli alunni hanno mostrato nel corso del triennio un graduale miglioramento nel comportamento, 
anche se permangono, da parte di alcuni, atteggiamenti non sempre corretti nei confronti di 
qualche docente. Sotto il profilo didattico, quanto sotto quello relazionale, si riscontra una certa 
disomogeneità: un gruppo mostra impegno, responsabilità e partecipazione, un altro ha 
evidenziato, invece, un’applicazione allo studio superficiale e una partecipazione discontinua. Il 
rendimento scolastico è complessivamente accettabile, nonostante alcuni alunni mostrino ancora 
delle carenze. 
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METODOLOGIA DIDATTICA 

L’organizzazione dell’attività didattica si è svolta on-line attraverso il coordinamento degli organi 
preposti: 
 

 Consiglio di classe 
 Riunioni per dipartimenti 
 Riunioni della Commissione P.O.F. 
 Collegio dei Docenti 
 

 
Come da norma, le attività curriculari sono state svolte in presenza. 

DISCIPLINE Lezione 
frontale 

Lezione 
partecipata 

Debating Gruppi di 
lavoro 

Laboratorio Piattaforma 
G-Suite 

Altro 
(specificare) 

ITALIANO      X      X       X   X 
laboratorio 
di scrittura 

LATINO      X      X       X   X 
laboratorio 
di 
traduzione 

SCIENZE UMANE      X      X       X       X  
STORIA      X     X      X     X       X  
FILOSOFIA      X     X      X     X       X  
INGLESE      X     X      X        X  
STORIA DELL’ARTE       X      X  X  X  
MATEMATICA X X  X  X  
FISICA X X  X  X  
SCIENZE NATURALI      X      X       X       X  
SCIENZE MOTORIE      X       X        X  X  
I.R.C. X X  X    
(Indicare con una X le metodologie utilizzate) 
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ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

A. Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in 
esame i seguenti fattori interagenti: 

 la frequenza e il rispetto delle regole vigenti nella comunità scolastica 
 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione alla situazione iniziale 
 i risultati delle prove e i lavori prodotti 
 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate 
 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo  
 l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità 

organizzative 
 le competenze di cittadinanza, declinate anche nella Griglia del comportamento  
 

B. Per la valutazione degli obiettivi di apprendimento prefissati per gli alunni con bisogni 
speciali, si è tenuto conto dei seguenti criteri: 
 
 attenzione alla specifica situazione del singolo studente, nella prospettiva di una 

individualizzazione dei percorsi didattici proposti; 
 livello di partecipazione dello studente alle attività proposte rispetto alle potenzialità 

del singolo; 
 grado di conseguimento delle conoscenze e delle competenze disciplinari raggiunte in 

riferimento agli obiettivi previsti nel PEI e nel PDP. 
 

C. Le tipologie di verifiche impiegatesono quelle indicate di seguito.  
 

Verifiche scritte: 
- Elaborati argomentativi  
- Domande aperte  
- Analisi e comprensione del testo  
- Prove semi strutturate 
- Test  
- Compiti di realtà 

 
Verifiche orali: 

- Interrogazioni  
- Discussioni 
- Produzione e presentazione di materiali multimediali. 
 

Ad integrazione delle attività proposte, sono stati utilizzati sussidi informatici quali: G-Suite di 
Google, piattaforme dei libri di testo, Redooc, Kahoot. 
Per le tipologie di prove, la scelta è stata rimessa all’autonomia del docente, fermo restando il 
numero di verifiche stabilite dal Dipartimento. 

La valutazione degli studenti con PEI o con PDP è stata effettuata in relazione agli obiettivi previsti 
nelle specifiche programmazioni. La relativa documentazione è allegata al presente documento, in 
forma riservata. 
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STRATEGIE PER IL SOSTEGNO, IL RECUPERO E IL POTENZIAMENTO DELLE ECCELLENZE 

Sono stati attivati alcuni sportelli di recupero pomeridiani in presenza alla conclusione del Primo 
Quadrimestre riservati agli studenti con gravi insufficienze. Per le insufficienze lievi, si è 
provveduto a seguire il recupero degli alunni in itinere. 

Le eccellenze sono state valorizzate tramite la partecipazione alle Olimpiadi di Italiano, fase 
d’istituto e fase regionale. 

 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE/PROGETTI POF 

TITOLO DEL PROGETTO OBIETTIVI DISCIPLINARI E/O TRASVERSALI 
PERSEGUITI 

Progetto “Invito alla lettura”. Incontro 
con l’autore 

Asse dei linguaggi. Potenziamento delle abilità di 
analisi e interpretazione del testo. 

Seminario on line sul conflitto in 
Afghanistan, organizzato da Emergency 

Acquisizione delle conoscenze di base relative alle 
cause e alle ripercussioni sul fronte umanitario del 
conflitto oggetto del seminario. 

Uscita didattica alla Galleria d’Arte 
Moderna 

Asse dei linguaggi. Potenziamento delle abilità nella 
interpretazione critica delle opere d’arte in 
allestimento presso i musei di Roma. 
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4. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

IPercorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, si configurano come una specifica 
articolazione della programmazione didattica (curricolare ed extracurricolare) attraverso la quale 
gli studenti hanno potuto riflettere sul proprio percorso formativo, venire a conoscenza 
dell’offerta formativa dei vari atenei, sviluppare competenze trasversali, conoscere meglio il 
proprio potenziale, avvicinarsi alla realtà economico-sociale ed entrare in contatto con il mondo 
del lavoro nel quale condurrà  il loro percorso di studi, con il fine generale di  promuovere 
l’assunzione di  un ruolo attivo da parte degli studenti nella costruzione del loro percorso di vita. 

Tabella delle attività di PCTO svolte durante il triennio 

ANNO PROGETTO ENTE CARATTERISTICHE DEL 
PROGETTO 

ALUNNI 
PARTECIPANTI 

III ANNO 
2019/2020 

Modulo 
curricolare di 
orientamento ed 
empowerment 

Progetto d’Istituto Finalità: accrescimento della 
consapevolezza di sé, 
rafforzamento dell’autostima e 
della produttività.   

20 

Competenze 
digitali 

Progetto d’Istituto Conoscenza ed utilizzo di Power 
Point ed Excel 

23 

Modulo sulla 
sicurezza 

Miur, in 
collaborazione con 
l’INAIL 

Sicurezza sul lavoro 23 

Street art a 
scuola 

Associazione 
culturale “Arte e 
città a colori” 

Finalità:  
- conoscenza e 

sperimentazione delle 
principali tecniche pittoriche 
delle arti visive e della street 
art; 

- ideazione ed elaborazione dei 
bozzetti; 

- realizzazione e decorazione 
della scritta: FUTURE LABS 

1 

IV ANNO 
2020/2021 
 

Start up  Università europea 
di Roma 

Finalità: favorire lo sviluppo 
creativo e di intraprendenza 
attraverso la progettazione di 
idee innovative per intraprendere 
un’attività imprenditoriale o 
creare una start up. 

23 

Per una lettura 
intermediale del 
mondo 

Università di Tor 
Vergata 

Il percorso ha previsto incontri 
con docenti ed esperti   legati al 
mondo del lavoro, con particolare 
attenzione al settore della 
comunicazione. Finalità: ricerca di 
risorse sul web e stesura di una 
storytelling personale, produzione 
di un videoclip 

23 

Summer school 
in 
Giurisprudenza 
 

Università di Tor 
Vergata 

Istituzioni di Diritto romano 
Istituzioni di Diritto pubblico 

2 
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V ANNO 
2021/2022 
 

Idee per la 
giustizia 

LUISS Finalità: 
- Ideazione di proposte 

innovative dedicate alla 
giustizia e legalità. 
sensibilizzare i giovani sulle 
tematiche della legalità. 

3 

Tidibatto Noi siamo futuro Finalità:  
- Imparare l’arte del DEBATE 

sui temi di attualità; 
- Maturare competenze nella 

ricerca di contenuti e notizie 
e nella capacità di public 
speaking. 

2 

La nuova figura 
del giornalista 

Noi siamo futuro Finalità: 
- Consolidare la capacità di 

lavorare in team; 
- Verificare fatti e notizie; 
- Divulgare in modo veritiero e 

professionale informazioni. 

2 

Massimo ascolto Noi siamo futuro E’ il contest di Noi siamo 
futuro,rivolto a giovani musicisti, 
autori musicali e cantanti. 

1 

Corso di 
salvamento 

Società nazionale di 
salvamento 

Acquisizione del brevetto di 
bagnino- 

2 

Green transition LUMSA Finalità: rendere consapevoli gli 
studenti dell’urgenza della 
transizione a nuovi modelli di 
sviluppo sostenibile, come 
indicato dall’Agenda 2030 
dell’Onu e dalle politiche UE di 
nuova generazione. 

11 
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5. INSEGNAMENTO DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA (DNL) IN 
LINGUA STRANIERA IN MODALITA’ CLIL 

Il Decreto legislativo 15/03/2010 n° 87 istituisce l’insegnamento obbligatorio di una disciplina 
non linguistica in lingua straniera in modalità CLIL (Content and Language Integrated Learning) 
negli ultimi anni di tutti i licei e degli istituti tecnici e a partire dal terzo anno nei licei linguistici. 

Il Decreto Direttoriale 6 del 16/07/2012 definisce il Profilo ideale del Docente CLIL nel 
seguente modo: il docente dovrà possedere la conoscenza di una lingua straniera a livello C1 del 
QCE (Quadro Comune Europeo delle lingue); deve, inoltre, aver frequentato il corso di 
perfezionamento universitario in Metodologia CLIL per il valore di 20 CFU. Nonostante l’assenza di 
un numero adeguato di docenti con tale profilo professionale, l’IMS Margherita di Savoia è 
riuscito, in generale, ad attivare percorsi CLIL in tutte le classi quinte del suo Istituto. 

Nello specifico, la classe ha svolto le seguenti attività: 

DISCIPLINA NELLA QUALE SONO STATI SVOLTI I 
MODULI CLIL 

Storia dell’arte 

NUMERO MODULI EFFETTUATI 2 
TITOLO DEI MODULI 1) Impressionism and beyond at the National 

Gallery; 
2) Cubism at Tate Modern 

ORE IMPIEGATE 2 
COPRESENZA CON IL DOCENTE DI LINGUE SI 

X  NO 
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6. CURRICULO D’ISTITUTO PER L’EDUCAZIONE CIVICA 

FINALITÀ GENERALI 

Il riferimento alla Costituzione della Repubblica Italiana costituisce un punto sintetico che, 
attraverso l’esperienza personale di ogni alunno, permette di mettere in luce le connessioni tra 
libertà e responsabilità. Le finalità generali dei percorsi sono così identificate: 

- Favorire la cittadinanza attiva tra gli studenti. 
- Valorizzare la promozione della persona potenziando un atteggiamento positivo verso le 

Istituzioni. 
- Implementare la qualità delle competenze sociali e civiche di ciascuno nell’ambito di 

percorsi di responsabilità partecipate. 
- Far crescere negli studenti la consapevolezza dei diritti e dei doveri partendo dal contesto 

scolastico. 
- Far sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità. 
- Promuovere la solidarietà a tutti i livelli di vita sociale ed organizzata. 
- Approfondire la consapevolezza della esperienza della relazione positiva, adeguata e 

corrispondente alle varie circostanze e alle diverse comunità (familiare, scolastica, sociale, 
culturale, istituzionale, politica) in quanto fondata sulla ragione dell’uomo, intesa nella sua 
accezione più ampia e inclusiva. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PERCORSO 

- Realizzare un approccio ai contenuti multi e interdisciplinari che sfocino in iniziative 
“civiche” attuate in relazione al tipo di classe, alle esigenze degli studenti e alle risorse del 
territorio secondo una concezione aperta e attiva di cittadinanza; 

- Offrire criteri, indicazioni metodologiche e strumenti concreti ai docenti per tale 
insegnamento; 

- Coinvolgere il mondo della famiglia, della scuola, del lavoro, del volontariato, delle 
Istituzioni, stabilendo contatti e forme di collaborazione. 
 
 
Link al Curricolo d’Istituto per l’Educazione Civica 
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RIPARTIZIONE DELLE ORE DI EDUCAZIONE CIVICA  

DISCIPLINA I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

ITALIANO  3 

STORIA E FILOSOFIA  3 

SCIENZE UMANE  10 

LINGUA INGLESE 2 3 

MATEMATICA E FISICA  2 

SCIENZE NATURALI  2 

SCIENZE MOTORIE 2 2 

STORIA DELL’ARTE  4 

Tot.  33 ore Ore Ore 
 

Per i contenuti si fa riferimento ai programmi svolti nelle singole discipline 

DISCIPLINA ARGOMENTI SVOLTI DI EDUCAZIONE CIVICA   ORE 

ITALIANO Il lavoro in Italia tra guerra e dopoguerra attraverso il cinema neorealista 3 

STORIA e FILOSOFIA La guerra e i rifugiati 3 

SCIENZE UMANE La criminalità organizzata;  L’inclusione 10 

LINGUA INGLESE Agenda 2030, 17 goals; “ Russia invades Ukraine “ 5 

MATEMATICA E FISICA Energie da fonti rinnovabili 2 

SCIENZE NATURALI Le risorse rinnovabili e loro sfruttamento 2 

SCIENZE MOTORIE Educazione alla salute e al benessere. Il Doping. Le Paralimpiadi 4 

STORIA DELL’ARTE 
La tutela e la conservazione del Patrimonio Artistico e Ambientale. Art 9 
della Costituzione. La storia del restauro 

4 

TOTALE ORE 33 
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7. IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINE NOME DOCENTE FIRMA DOCENTE 

ITALIANO 
 

Brunetti Elena  

LATINO 
 

Brunetti Elena  

SCIENZE UMANE 
 

Russo Enza  

STORIA 
 

Tranquilli Francesca  

FILOSOFIA 
 

Tranquilli Francesca  

INGLESE 
 

Zecca Luciarosa  

STORIA DELL’ARTE 
 

Distefano Emilia  

MATEMATICA 
 

Ielpo Nami  

FISICA 
 

Ielpo Nami  

SCIENZE NATURALI 
 

De Simone Paola  

SCIENZE MOTORIE  
 

Monsutti Anastasia  

I.R.C. 
 

Raimondo Adriana  
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ALL.1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

CRITERIPERLAVALUTAZIONEFINALEDEGLIAPPRENDIMENTI 

DELIBERA DEL CDD27 aprile 2022 

 

CRITERI PER LA DELIBERA DI NON 
AMMISSIONE ALLA CLASSE 
SUCCESSIVA E DI NON AMMISSIONE 
AGLI ESAMI DI STATO 

(In aggiunta a quanto prescritto dalle 
norme di legge) 
(È sufficiente la presenza di una sola 
voce) 

Criteri a. s. 2021-2022 

a)  gravi e/o diffuse insufficienze tali da non poter 
consentire un adeguato recupero estivo/tali da non 
poter sostenere l’esame di Stato 

b)  non motivata, inadeguata partecipazione alle 
attività didattiche, tale da comportare grave 
pregiudizio agli apprendimenti e alla loro 
valutazione 

c)  mancato raggiungimento generalizzato degli   
obiettivi  minimi 

 
DEROGHE AL REQUISITO DELLA 
FREQUENZA DI CUI ALL’ART. 14, 
COMMA 7 DEL  DPR 122/2009, PER 
CASI ECCEZIONALI 

a) Documentati motivi di salute certificati per tempo 

b) Status riconosciuto di studente-atleta 
 

 

CRITERI PERL'ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO MASSIMO O MINIMO 
DELLA BANDA DI OSCILLAZIONE DEL 
CREDITO SCOLASTICO 

(È necessaria la presenza di due voci) 

a)  superare il centro della fascia della banda di 
oscillazione (≥ 0.50), anche in presenza di debiti 
scolastici 

b)  essere stati assidui alle lezioni (con media delle 
assenze saltuarie per ciascuna materia inferiore 
al 15% del totale) 

c)  avere partecipato con profitto alle attività 
complementari e integrative proposte dalla scuola 
(certificazioni linguistiche, gruppo sportivo, 
tutoraggio, partecipazione alle attività di recupero 
pomeridiane, etc.) 

d) saper effettuare collegamenti interdisciplinari 
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ALL.2.  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

ISTITUTO MAGISTRALE "MARGHERITA DI SAVOIA" - ROMA    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO APPROVATA IN CDD IN DATA 18/05/2021 
 
 

Gli indicatori A, B e C misurano il grado in cui è presente un certo comportamento desiderabile da parte 
dello studente relativamente all’osservanza delle regole e delle consegne in presenza e in Dad; pertanto 
rientrano nell’area del Regolamento di Disciplina. La presenza di note può incidere sul voto di 
comportamento in correlazione con la gravità dell’infrazione commessa 
Gli indicatori D, E, F rappresentano, invece, una declinazione delle competenze chiave 2018 da sviluppare 
negli allievi su raccomandazione della Commissione e del Consiglio Europeo (competenze personali, 
sociali e di apprendimento, competenze imprenditoriali, competenze in materia di cittadinanza). All’interno 
della valutazione delle competenze chiave,rientrano anche le competenze trasversali e per l’orientamento 
acquisite mediante i PCTO 
*Per ottenere la media dei punteggi, sommare i singoli voti e poi dividere per sei.  Nell'ultima colonna 
gialla il coordinatore inserisce la propria proposta di voto, vista la media.  
La presenza di note può influire sulla valutazione espressa dal CDC 

  
INDICATORE 

A 
INDICATORE 

B 
INDICATORE 

C 
INDICATORE 

D 
INDICATORE 

E 
INDICATORE 

F   

GRIGLIA DEL 
COMPORTA
MENTO 

Impegno 
nello studio, 
rispetto delle 
consegne, 
affidabilità. 

Rispetto 
delle regole 
scolastiche 
(frequenza, 
puntualità, 
giustificazion
e assenze e 
ritardi). 
Rispetto 
delle regole 
nella attività 
esterne 
(attività 
extra-
curricolari). 

Rispetto 
delle 
persone 
(adulti e 
compagni) in 
situazioni 
interne/ester
ne. 

Curiosità 
conoscitiva, 
interesse, 
vivacità 
intellettiva. 

Spirito di 
collaborazion
e, 
adattabilità, 
flessibilità, 
capacità di 
ascoltare. 

Iniziativa, 
creatività, 
autonomia. 

M
ED

IA
 VO

TI* 

PRO
PO

STA
 D

I VO
TO

 

Cognome 
Nome 
Alunno/a 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

ME
DIA  

Propost
a di 
voto del 
coordin
atore 
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ALL.3.  SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

TIPOLOGIA A   TRACCIA 1 
 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
Compare Cosimo il lettighiere aveva governato le sue mule, allungate un po’ le cavezze per la notte, steso un 
po’ di strame sotto i piedi della baia, la quale era sdrucciolata due volte sui ciottoli umidi delle viottole di 
Grammichele, dal gran piovere che aveva fatto, e poi era andato a mettersi sulla porta dello stallatico, colle 
mani in tasca a sbadigliare in faccia alla gente che era venuta per vedere il Re1, e c’era tal via vai quella volta 
per le strade di Caltagirone che pareva la festa di San Giacomo; però stava coll’orecchio teso, e non perdeva 
d’occhio le sue bestie, le quali si rosicavano l’orzo adagio adagio, perché non glielo rubassero.  
Giusto in quel momento vennero a dirgli che il Re voleva parlargli. Veramente non era il Re, ma uno di 
coloro per bocca dei quali parla il Re, quando ha da dire qualche cosa; e gli disse che Sua Maestà desiderava 
la sua lettiga, l’indomani all’alba, per andare a Catania, e non voleva restare obbligato né al vescovo, né al 
sottointendente, ma preferiva pagar di sua tasca, come uno qualunque.  
Compare Cosimo avrebbe dovuto esserne contento, perché il suo mestiere era di fare il lettighiere, e proprio 
allora stava aspettando che venisse qualcuno a noleggiare la sua lettiga, e il Re non è di quelli che stanno a 
lesinare per un tarì dippiù o di meno, come tanti altri. Ma avrebbe preferito tornarsene a Grammichele colla 
lettiga vuota, tanto gli faceva specie il dovervi portare il Re nella lettiga, che la festa gli si cambiò tutta in 
veleno soltanto a pensarci, e non si godette più la luminaria, né la banda che suonava in piazza, né il carro 
trionfale che girava per le vie col ritratto del Re e della Regina, né la chiesa di San Giacomo tutta illuminata, 
che sputava fiamme, e ove c’era il Santissimo esposto, e si suonavano le campane pel Re.  
Anzi più grande era la festa e più gli cresceva in corpo la paura di doverci avere il Re proprio nella sua 
lettiga, e tutti quei razzi, quella folla, quella luminaria e quello scampanìo se li sentiva sullo stomaco e non 
gli fecero chiudere occhio tutta la notte. Lo stallatico era pieno di soldati di cavalleria, e a tutti i chiodi dei 
pilastri erano appese sciabole e pistole che al povero zio Cosimo pareva gli dovessero tagliare la testa con 
quelle, se per disgrazia una mula avesse a scivolare sui ciottoli umidi della viottola mentre portava il Re. Per 
conto suo, com’è vero Dio, in quel momento avrebbe preferito trovarsi nella sua casuccia, e avrebbe pagato 
quelle due onze che doveva buscarsi dal Re per trovarsi nel suo letto, coll’uscio chiuso, e stare a vedere col 
naso sotto le coperte, sua moglie affaccendarsi col lume in mano, a rassettare ogni cosa per la notte.  
All’alba lo fece saltar su da quel dormiveglia la tromba dei soldati che suonava come un gallo che sappia le 
ore. Ancora era buio come a mezzanotte, ma la gente andava e veniva per le strade quasi fosse la notte di 
Natale, e i trecconi2 accanto al fuoco, coi lampioncini di carta dinanzi, battevano i coltellacci sulle panchette 
per vendere il torrone. Ah, come doveva godersi la festa tutta quella gente che comprava il torrone, e si 
strascinava stanca e sonnacchiosa per le vie ad aspettare il Re! La chiesa di San Giacomo sputava ancora 
fuoco e fiamme, in cima alla scalinata che non finiva più, aspettando il Re, per dargli il buon viaggio. Che 
non li spegnevano mai quei lumi? e che aveva il braccio di ferro quel sagrestano per suonare a distesa notte e 
giorno? Intanto nel piano di San Giacomospuntava appena l’alba cenerognola, e la valle era tutta un mare di 
nebbia; eppure la folla era fitta come le mosche, col naso nel cappotto, e appena vide arrivare la lettiga 
voleva soffocare compare Cosimo e le sue mule, che credeva ci fosse dentro il Re. Ma il Re si fece aspettare 
un bel pezzo. Finalmente si udì raddoppiare lo scampanìo, quasi le campane fossero impazzate, e i mortaletti 
che sparavano al Re, e arrivò correndo un’altra fiumana di gente, e si vide spuntare la carrozza del Re. Allora 
suonarono le trombe e i tamburi, e ricominciarono a sparare i mortaletti, che le mule, Dio liberi, volevano 
romper i finimenti e ogni cosa sparando calci; i soldati tirarono fuori le sciabole, giacché le avevano messe 
nel fodero un’altra volta, e la folla gridava: – La Regina, la Regina! È quella piccolina lì, accanto a suo 
marito, che non par vero! 

Il Re invece era un bel pezzo d’uomo, grande e grosso, coi calzoni rossi e la sciabola appesa alla pancia. 
Prima di montare a cavallo, accostandosi a compare Cosimo gli batté anche colla mano sulla spalla, e gli 
disse tale e quale, col suo parlare napoletano: – Bada che porti la tua Regina! – che compare Cosimo si sentì 
rientrare le gambe nel ventre, tanto più che in quel momento si udì un grido da disperati, la folla ondeggiò 
come un mare di spighe, e si vide una giovinetta, vestita ancora da monaca, e pallida pallida, buttarsi ai piedi 

                                                      
1 Il re delle Due Sicilie Ferdinando II di Borbone (1830-1859), alla cui morte subentrò Francesco II che regnò solo 
alcuni mesi, fino all’arrivo di Garibaldi 
2 venditori 
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del Re, e gridare: – Grazia! – Chiedeva la grazia per suo padre, il quale era stato condannato ad aver tagliata 
la testa. Il Re disse una parola ad uno che gli era vicino, e bastò perché non tagliassero la testa al padre della 
ragazza. Vuol dire che il Re con una sua parola poteva far tagliare la testa a chi gli fosse piaciuto, anche a 
compare Cosimo se una mula della lettiga mettevaun piede in fallo, e gli buttava giù la moglie, così piccina 
com’era. Il povero compare Cosimo aveva tutto ciò davanti agli occhi, mentre andava accanto alla baia colla 
mano sulla stanga, e l’abito della Madonna fra le labbra, che si raccomandava a Dio, come fosse in punto di 
morte, mentre tutta la carovana, col Re, la Regina e i soldati, si era messa in viaggio in mezzo alle grida e 
allo scampanìo. […] Sicché il poveraccio per tutta la strada non fece che recitare fra i denti paternostri e 
avemarie, e raccomandarsi ai suoi morti. Come arrivò a casa sua, dopo aver consegnata la Regina sana e 
salva, non gli pareva vero, e baciò la sponda della mangiatoia legandovi le mule; poi si mise in letto senza 
mangiare e senza bere, ché non voleva vedere nemmeno i danari della Regina, e li avrebbe lasciati nella tasca 
del giubbone chissà quanto tempo, se non fosse stato per sua moglie che andò a metterli in fondo alla calza 
sotto il pagliericcio.  Gli amici e i conoscenti, che erano curiosi di sapere come erano fatti il Re e la Regina, 
venivano a domandargli del viaggio. Egli non voleva dir nulla, che gli tornava la febbre soltanto a parlarne, e 
il medico veniva mattina e sera, e si prese circa la metà di quei danari della Regina. Solamente molti anni 
dopo, quando vennero a pignorargli le mule in nome del Re, perché non aveva potuto pagare il debito, 
compare Cosimo non si dava pace pensando che pure quelle erano le mule che gli avevano portato la moglie 
sana e salva, al Re, povere bestie; e allora non c’erano le strade carrozzabili, ché la Regina si sarebbe rotto il 
collo, se non fosse stato per la sua lettiga, e la gente diceva che il Re e la Regina erano venuti apposta in 
Sicilia per fare le strade, che non ce n’erano ancora, ed era una porcheria. Ma allora campavano i lettighieri, 
e compare Cosimo avrebbe potuto pagare il debito, e non gli avrebbero pignorato le mule, se non veniva il 
Re e la Regina a far le strade carrozzabili. E più tardi, quando gli presero il suo Orazio, che lo chiamavano 
Turco, tanto era nero e forte, per farlo artigliere, e quella povera vecchia di sua moglie piangeva come una 
fontana, gli tornò in mente quella ragazza ch’era venuta a buttarsi a’ piedi del Re gridando grazia! e il Re con 
una parola l’aveva mandata via contenta. Né voleva capire che il Re d’adesso era un altro, e quello vecchio 
l’avevano buttato giù di sella. Diceva che se fosse stato lì il Re, li avrebbe mandati via contenti, lui e sua 
moglie, ché gli aveva battuto sulla spalla, e lo conosceva e l’aveva visto proprio sul mostaccio, coi calzoni 
rossi, e la sciabola appesa alla pancia, e con una parola poteva far tagliare il collo alla gente, e mandare 
puranco a pignorare le mule, se uno non pagava il debito, e pigliarsi i figliuoli per soldati, come gli piaceva.  

(Giovanni Verga, Novelle Rusticane, Che cos’è il re, con adattamenti) 

COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riassumi brevemente la novella di Verga nei suoi nuclei narrativi fondamentali. 
2. Dove e quando si colloca la vicenda narrata? Rispondi adoperando le informazioni presenti 

dal testo o ricavabili indirettamente. 
3. Individua nel testo la voce narrante: è quella di un narratore esterno onnisciente oppure di un 

narratore interno al mondo rappresentato? Rispondi con riferimenti puntuali al testo e 
opportuni riferimenti alle tecniche narrative di Verga. 

4. Individua nel testo i passi in cui l’autore utilizza il discorso indiretto libero. Perché Verga 
adopera questa tecnica narrativa? 

5. Quali sono le ripercussioni negative che i cambiamenti politici hanno apportato nel mondo 
di Cosimo e, quindi, nella realtà sociale del Mezzogiorno rappresentata nella novella? 

INTERPRETAZIONE 

La novella che hai letto fa parte della raccolta Novelle Rusticane (1887). Ritieni che la voce 
narrante rispecchi fedelmente i canoni dell’impersonalità teorizzati e applicati da Verga nel Ciclo 
dei vinti oppure che tradisca comprensione nei confronti del protagonista? Riesci ad individuare nel 
testo i temi fondamentali dell’ideologia di Verga rappresentati nei suoi principali romanzi? Motiva 
adeguatamente la tua risposta, contestualizzando il testo nella produzione complessiva di Verga e 
riflettendo sulla ideologia dello scrittore e sul suo rapporto con il mondo rappresentato nelle sue 
opere. Se vuoi, puoi fare riferimento ad altri testi a te noti dello scrittore e operare opportuni 
collegamenti con le novelle di un altro autore siciliano, Luigi Pirandello. 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA A   TRACCIA 2 
 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Gabriele D’Annunzio, Implorazione, da Alcyone. 

 

Estate, Estate mia, non declinare! 
Fa’ che prima nel petto il cor mi scoppi 
3come pomo granato a troppo ardore. 

 
Estate, Estate, indugia a maturare 
i grappoli dei tralci su per gli oppi. 
6   Fa’ che il colchico dia più tardi il fiore. 
 

Forte comprimi sul tuo sen rubesto  
8   il fin Settembre, che non sia sì lesto. 

 
Soffoca, Estate, fra le tue mammelle 
10 il fabro di canestre e di tinelle. 

 

 

pomo granato: melograno. 

oppi: pianta simile all’acero. 

colchico: pianta autunnale dai fiori lilla velenosi. 

rubesto: florido. 

fabro… tinelle: l’artigiano che costruisce cesti e tini per la vendemmia. 

 

 

 

Gabriele D’Annunzio (Pescara, 1863 – Gardone Riviera, 1938) fu uno dei maggiori esponenti del 
decadentismo, scrittore molto prolifico e sperimentatore di vari generi letterari. Alcyone, il libro 
delle Laudi da cui è tratta la lirica proposta, è considerato il suo capolavoro, per la grande sensibilità 
musicale e la capacità evocativa dei suoi versi. 
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COMPRENSIONE E ANALISI 

 
1. Riassumi brevemente il contenuto informativo della lirica, individuandone il significato 

simbolico. 
2. Indica il tipo di versi usati, lo schema metrico, il rapporto tra metrica e sintassi.  
3. Come definiresti la disposizione dei temi nella struttura strofica? 
4. Con quale procedimento retorico è rappresentata l’estate? Qual è il valore espressivo di tale 

scelta? 
5. A quale stato d’animo del poeta corrisponde l’estate? Da quali termini si evince? 
6. Quali particolarità presentano le scelte lessicali? Qual è il loro valore stilistico? 

 
 
 

INTERPRETAZIONE 

Nel testo proposto l’autore esprime una profonda sensibilità nella rappresentazione del 
paesaggio che si arricchisce di elementi simbolici. Sviluppa una riflessione sulle diverse 
percezioni e descrizioni della natura nella letteratura facendo riferimento alle tue esperienze di 
lettura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA B   TRACCIA 1 
ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

Miti a bassa intensità 

Prima di tutto un racconto. Il narrare infatti è una risorsa essenziale dell’umanità: per dare un senso 
all’esperienza e al tempo, ma anche per costruire e rendere “visitabili” mondi immaginari o 
comunque al di là della nostra diretta esperienza. Per mezzo del racconto il mito connette ciò che sta 
entro l’orizzonte concreto del vivere con ciò che, da oltre quell’orizzonte, continua a porre 
domande: sul dopo la morte, sull’universo al di là della superficie terrestre, sulle forze che 
muovono, o possono muovere, i nostri destini. Questi e simili interrogativi mettono in moto 
l’immaginazione che non è uno strumento per alienarsi dal mondo ma è al contrario una risorsa 
adattiva essenziale degli esseri umani proprio in quanto permette di andare oltre i limiti più ristretti 
del vissuto. È l’immaginazione che, tra l’altro, induce a costruire storie, a farsene ascoltatori, lettori 
o spettatori, a ri-raccontarle. In altri termini, il mito mette in relazione il nostro ambiente di vita con 
altre sfere del vivere e dell’universo: sfere di cui non possiamo “sapere” nulla per diretta esperienza, 
o per prova scientifica, ma di cui in tutte le culture si manifesta, sia pure in forme mutevoli, la 
possibile esistenza anzi l’inevitabilità.[…] I miti contemporanei sono racconti che possono avere la 
forma della fiction, e in particolare dei diversi generi (dal western alle storie di criminali, dai 
vampiri al fantasy) che, alcuni a partire dal primo Ottocento, altri da epoche più recenti, hanno 
dominato la cultura di massa. O possono dare forma narrativa a grandi ideali condivisi, collettivi 
come la rivoluzione o personali come l’amore romantico; o ancora assumere la forma più 
istituzionale del mito nazionale o quella più informale e ricorrente delle leggende urbane. O ancora 
lavorare sui limiti stessi dell’umano, come accade con i nuovi eroi delle imprese sportive, per i quali 
il record non è solo un segnale di eccezionalità del singolo campione ma anche la prova della 
possibilità di superare i limiti della nostra specie. E possono prestare i loro modelli narrativi alla 
narrazione giornalistica, che ci racconta ogni giorno fatti inediti e più o meno verificati forgiandoli 
sul modello di storie già sentite tante volte. […] I miti a bassa intensità non sono però propri di un 
mondo che “non crede”, come vorrebbe una visione semplicistica. Alcuni di loro anzi, come 
l’amore romantico, sono divenuti parte del vissuto di tutti proprio perché tutti almeno un po’ ci 
crediamo. Ma vengono interiorizzati da milioni di persone non attraverso la solennità del rito, bensì 
attraverso la ripetizione spesso inconsapevole degli atti di consumo; possono essere veicolati (è il 
caso appunto del mito amoroso) più dall’onnipresenza spesso ascoltata distrattamente delle 
canzonette che da atti di fede dichiarati. I miti propri della nostra epoca mutano sotto i nostri occhi, 
hanno assunto forme e tempi più prossimi a quelli di un mondo tecnologico e in via di 
accelerazione, ma se esistono è perché di miti l’umanità continua non poter fare a meno. Friedrich 
Hölderlin(1)colse e sintetizzò questa trasformazione in un verso, “Ora i celesti sono veloci”, che ci 
parla di un’accelerazione dei tempi ed evoca i nuovi ritmi assunti da racconti che in precedenza 
potevamo pensare come scolpiti nell’eterno. Non un’epoca “senza dei” ma un’epoca attraversata da 
figure mitiche dinamiche, sfuggenti e anche pronte a rimpiazzarsi reciprocamente.  

  Peppino Ortoleva, Miti a bassa intensità, Einaudi, Torino 2019, Introduzione.  

(1) Johann Christian Friedrich Hölderlin (1770–1843), poeta tedesco 
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COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riscrivi con le tue parole il primo capoverso mettendo in evidenza i valori di cui si fa interprete 
la narrazione mitica.  

2. Che cosa intende l’autore con “miti a bassa intensità”? Ricava la risposta dal testo.  

3. Qual è la tesi sostenuta dall’autore?  

4. Che cosa significa “interiorizzare”? In quale senso il verbo è usato nel contesto?  

5. Soffermati sulla citazione del verso di Hölderlin: quale fenomeno viene rappresentato con questa 
metafora?  

 

PRODUZIONE 

Peppino Ortoleva, storico e studioso della comunicazione, nel suo saggio Miti a bassa intensità si 
chiede se nel nostro tempo ci sia ancora spazio per il mito. Analizzando le caratteristiche e le 
trasformazioni di molti prodotti narrativi di consumo (romanzi, film, fiction televisiva, racconti a 
fumetto, cronaca, pubblicità) l’autore ravvisa in essi la persistenza di figure che, pur conservando 
l’essenza del mito, sono “scese” fra noi. Chi sono dunque gli “eroi” delle narrazioni che fanno parte 
della cosiddetta cultura di massa del nostro tempo? Esprimi le tue opinioni in merito a questo tema 
e argomentale avvalendoti di esempi concreti. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA B   TRACCIA 2 
ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

Energia per l’astronave Terra 
Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c’è tanto bisogno è il passaggio 
dall’economia lineare all’economia circolare, un modello alternativo di sviluppo basato sul 
presupposto inconfutabile che le risorse della Terra sono limitate e limitato è anche lo spazio in 
cui collocare i rifiuti. Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate 
(risparmio) e in modo intelligente (efficienza). Si devono fabbricare oggetti progettati non 
soltanto per essere usati, ma anche per essere riparati, raccolti e riciclati al termine della loro vita 
utile, così da ritornare risorse utilizzabili. Il tutto va realizzato utilizzando energia prodotta da 
fonti rinnovabili. La differenza fondamentale fra l’economia lineare e quella circolare sta proprio 
nell’energia, che è la risorsa-base di ogni attività umana. L’economia lineare si basa sui 
combustibili fossili, una fonte in via di esaurimento, mal distribuita sul pianeta, che causa gravi 
danni all’ambiente e alla salute. L’economia circolare invece usa l’energia solare, nelle sue 
forme dirette e indirette (come l’energia eolica e idroelettrica) che è abbondante, inesauribile e 
ben distribuita. Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell’Unione Europea e le 
decisioni prese alla conferenza COP21 di Parigi sui cambiamenti climatici sostengono la 
necessità di accelerare la transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili. Soltanto 
così sarà possibile passare all’economia circolare. Questa conversione economica epocale è una 
strategia win-win: non c’è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, 
ambientale, economico e sociale. La transizione energetica infatti può risolvere sia la crisi 
climatica sia quella ambientale: riduce i costi economici e ambientali, favorisce una reale 
indipendenza energetica e crea posti di lavoro perché le energie rinnovabili sono innanzitutto 
industria manifatturiera e quindi richiedono più mano d’opera rispetto all’energia da combustibili 
fossili.[…] La transizione energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la 
scienza perché i combustibili fossili danneggiano l’ambiente e il clima; lo impone l’etica perché, 
come scrive anche Papa Francesco, “il ritmo di consumo, di spreco e di alterazione dell’ambiente 
ha superato le possibilità del pianeta”. L’economia sa che la transazione è necessaria, ma non è 
entusiasta perché scombina i piani dei grandi investitori e delle grandi aziende globali. La 
politica dovrebbe dettare la linea: servono leader politici capaci di estendere lo sguardo su tutto il 
pianeta e alle prossime generazioni. Oggi siamo in un momento cruciale, perché 
l’Antropocene(1) è a una svolta: nato e sviluppatosi grazie ai combustibili fossili, deve ora 
accettare la progressiva e inevitabile rinuncia a questa potente fonte energetica. Con una 
prospettiva così ineludibile, è evidente che molte cose devono cambiare nella politica, 
nell’economia e nella scienza. L’innovazione è, e rimarrà sempre, motore di crescita e di 
sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo devono essere governati non più dal 
consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale. Occorre molta innovazione per 
ottimizzare l’uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più con meno, massimizzare l’efficienza 
dei processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla rottamazione, 
riciclare, e anche per ridurre le disuguaglianze all’interno di ciascuna nazione, fra le nazioni del 
Nord e il Sud del mondo.  

(1)Antropocene: l’epoca geologica attuale, in cui l’uomo ha modificato sostanzialmente, con la sua 
attività, il territorio, l’ambiente e il clima. 
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COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e le antitesi.  

2. A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono “conversione 
economica epocale”?  

3. Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco?  

4. Che cosa intendono gli autori quando affermano che “molte cose devono cambiare nella politica, 
nell’economia e nella scienza”?  

5. Nell’ultima parte del testo si parla di prospettiva “ineludibile”: commenta tale affermazione.  

 

PRODUZIONE 

Il testo è tratto da un libro che spiega che cos’è l’energia e quali sono le conseguenze del suo uso 
sull’ambiente, sulla salute, sull’economia, sulla società. Dopo aver letto attentamente l’estratto e 
riflettuto sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo argomentativo approfondendo i temi 
della crisi climatica e di quella ambientale. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave Terra, Bologna, Zanichelli, 2018.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA B   TRACCIA 3 
ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

Cosa resta all’Italia un secolo dopo la vittoria 
Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda 
all'anarchia e alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di 
morti fra le due parti, in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione 
austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero 
multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di 
nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze 
che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni 
di celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente 
gli eventi, specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È 
arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci?[...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, 
Armeni, Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che 
in certi casi italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il 
possesso davanti agli Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli 
"alloglotti"(1)3l'appartenenza alla nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e 
lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati 
per decreto.  

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la 
loro identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente 
indiscutibile un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli 
Sloveni, italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla 
Jugoslavia, occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare 
alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe 
verità storiche non ancora digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce 
proprio a Trieste nel settembre del ’38[...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia 
oscurata fino all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa 
"sbagliata", quelli che hanno perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, 
insignito di medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista 
dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento 
fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, 
trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare 
qualche mese fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a 
unmonumento ai soldati austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, 
per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi 
soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a 
"rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un 
ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati morire di stenti. 

                                                      
(1) “alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 
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Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria 
anche tra i gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a 
una playstation. Perché il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, 
soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre. 

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi 
— la macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette 
implacabilmente in moto e l'Europa torna a vacillare. [...]. 

 
Paolo Rumiz, L'eredità del 4 novembre, “La Repubblica”, 2 novembre 2018. 

 

COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome 
della principale piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici 
lo conferma? 

2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne 
affrontata nel dopoguerra?  

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo 
la Prima Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Mondiale oggi, un 
secolo dopo la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella 
conclusione dell’articolo? 

 

PRODUZIONE 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana 
ed europea? Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora 
completamente rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della 
Venezia Giulia? Condividi il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno 
«sprofondamento nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze 
personali.  

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA C   TRACCIA 1 
 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SUTEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 

L’accettazione da parte del gruppo rimanda l’immagine che il giovane si crea di sé e ne plasma 
l’autostima. Al contrario, sentirsi a disagio nel gruppo e la paura di non essere accettati possono 
creare su soggetti fragili atteggiamenti di ritiro sociale, di negazione o rifiuto del mondo esterno. 
Mettersi in relazione con altre persone significa accettare le regole per stare in gruppo, dover 
chiedere, saper ascoltare, prendersi delle responsabilità, sentirsi in dovere, affrontare il conflitto, 
assumere ruoli, affrontare un giudizio. Nel gruppo ciascuno può sperimentare i vantaggi della 
cooperazione e del sostegno, dell’unione fa la forza. Chi entra in un gruppo accetta di mettersi in 
gioco perché la posta è alta, ed è premiante il fatto di sentirsi riconosciuti dal gruppo per il proprio 
ruolo: che sia di leadership o più defilato, non importa. Sentire l’importanza del proprio ruolo, del 
proprio apporto al gruppo non può che accrescere la nostra autostima. Questa dinamica, però, non 
funziona nei gruppi virtuali, quando all’incontro fisico sostituiamo le chat dei social network. 
Costa meno fatica, ma è anche meno gratificante.  

Daniela Passeri, Stare in gruppo aiuta a vivere meglio? in “Elle”, 9 marzo 2017. 

 

Con Maddalena Cialdella, psicologa e psicoterapeuta dell’Ordine degli Psicologi del Lazio, la 
giornalista Daniela Passeri affronta un tema fondamentale per la crescita e il benessere di un 
giovane, quello della relazione con il gruppo. Utilizzando gli spunti offerti dal testo e facendo 
tesoro delle tue conoscenze ed esperienze, esprimi le tue personali considerazioni in merito. 

Puoi eventualmente strutturare lo svolgimento in paragrafi opportunamente titolati premettendo alla 
trattazione un titolo complessivo che sia efficace e coerente al contenuto del lavoro. 

 
 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano 
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TIPOLOGIA C   TRACCIA 2 
 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SUTEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 
 
C’è una faglia sotterranea che taglia in due il Mediterraneo da est a ovest. Dal Vicino Oriente fino a 
Gibilterra. Una linea fatta di infiniti punti, infiniti nodi, infiniti attraversamenti. Ogni punto una 
storia, ogni nodo un pugno di esistenze. Ogni attraversamento una crepa che si apre. È la 
Frontiera. Non è un luogo preciso, piuttosto la moltiplicazione di una serie di luoghi in perenne 
mutamento, che coincidono con la possibilità di finire da una parte o rimanere nell’altra. Dopo la 
caduta del muro di Berlino, il confine principale tra il mondo di qua e il mondo di là cade proprio tra 
le onde di quello che, fin dall’antichità, è stato chiamato “Mare di mezzo”.  

Alessandro Leogrande, La frontiera, 2015. 

 

A partire dalle considerazioni dello scrittore e giornalista Alessandro Leogrande, rifletti su uno dei 
fenomeni che sta maggiormente caratterizzando il nostro tempo, cioè la migrazione, facendo 
riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze e alla tua sensibilità. 
 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano.  
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ALL.3.1.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
 

TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate solide e pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

lacunosa parziale accettabile soddisfacente puntuale e precisa 

 

 Padronanza lessicale povera e generica insicura adeguata buona ricca e sicura  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida ampia e personale 
 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ___ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 

carente parziale sufficiente appropriato totale 
 

Comprensione del 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici  

limitata incerta sufficiente adeguata piena  

Interpretazione 
corretta ed articolata 
del testo 

modesta frammentaria sufficiente puntuale ricca e originale 
 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica  

minima parziale sufficiente valida completa 
 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI __ /40 

PUNTEGGIO TOTALE __ /100 

 
Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

lacunosa parziale accettabile soddisfacente 
puntuale e 

precisa 

 

Padronanza lessicale povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo  

lacunosa frammentaria sufficiente puntuale completa 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  

carenti parziali sufficienti valide piene  

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 

modesta incerta sufficiente soddisfacente 
solida e 
originale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____/100 

Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

approssimative incerte essenziali appropriate solide e 
pertinenti 

 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

lacunosa parziale accettabile soddisfacente 
puntuale e 

precisa 

 

Padronanza 
lessicale 

povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura 
 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  

modesta  generica pertinente notevole originale e 
approfondita 

 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ____ /60 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(PUNTI 40) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia  

carente parziale sufficiente puntuale completa 
 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali  

modeste mediocri sufficienti valide 
ricche e 
originali 

 

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

lacunoso incerto sufficiente sicuro elevato 

 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____/100 
 
Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 
 

  _______ 

Voto 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 

1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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ALL.3.2.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA PER DSA 
 

TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

NON VALUTATA 

Padronanza lessicale 
1-2 3-4 5 6-7 8  

povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI              ______ /48 x 1.25 
Moltiplicare la somma dei punti sul massimo di 48 per il coefficiente 1.25 per avere il punteggio espresso in /60 ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 

carente parziale sufficiente appropriato totale 
 

Comprensione del 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici  

limitata incerta sufficiente adeguata piena  

Interpretazione 
corretta ed articolata 
del testo 

modesta frammentaria sufficiente puntuale 
ricca e 

originale 

 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica  

minima parziale sufficiente valida completa 
 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____ /100 

Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate solide e 
pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

NON VALUTATA 

Padronanza lessicale 

1-2 3-4 5 6-7 8  

povera e 
generica insicura adeguata buona ricca e sicura 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI              ______ /48 x 1.25 
Moltiplicare la somma dei punti sul massimo di 48 per il coefficiente 1.25 per avere il punteggio espresso in /60 ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo  

lacunosa frammentaria sufficiente puntuale completa 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  
 

carenti parziali sufficienti valide piene  

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 

modesta incerta sufficiente soddisfacente solida e 
originale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 
PUNTEGGIO TOTALE ____/100 

 
Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 
 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 

1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 
(PUNTI 60) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

NON VALUTATA 

Padronanza lessicale 

1-2 3-4 5 6-7 8  
povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI              ______ /48 x 1.25 
Moltiplicare la somma dei punti sul massimo di 48 per il coefficiente 1.25 per avere il punteggio espresso in /60 ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia  

carente parziale sufficiente puntuale completa 
 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  

modeste mediocri sufficienti valide 
ricche e 
originali 

 

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

lacunoso incerto sufficiente sicuro elevato 
 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____/100 

Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 
PRIMA PROVA SCRITTA  

PER GLI STUDENTI CON DSA 

 

 

La griglia di valutazione della Prova scritta per gli studenti con DSA viene uniformata 
al modello di base adottato dal Dipartimento per quanto riguarda gli indicatori 
specifici della tipologia di scrittura, mentre, in relazione agli indicatori generali, si 
ritiene opportuno eliminare la voce riferita alle competenze ortografiche e 
morfologiche e diminuire il peso dell’indicatore riguardante la padronanza lessicale. 
In tal modo il punteggio massimo attribuibile agli indicatori generali viene a 
modificarsi passando da 60 a 48 punti. Nel calcolo complessivo si procederà a 
riportare il punteggio in sessantesimi moltiplicando il punteggio ottenuto in /48 per 
1.25. 
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ALL. 4. SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI STATO 
 

Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE 
Tema di: SCIENZE UMANE  

 
Titolo: L’idea dell’infanzia tra fine Ottocento e i primi decenni del Novecento 
 

PRIMA PARTE 

Il candidato, con riferimenti alle conoscenze acquisite, avvalendosi anche della lettura dei 
documenti riportati, analizzi le principali prospettive pedagogiche relative al puerocentrismo tra 
fine ottocento e i primi decenni del novecento  
Documento 1 

Bisogna […] non rinunciare all’idea che si è fatta strada da Comenio a Locke, da Rousseau a 
Pestalozzi, da Froebel a Dewey e a Montessori, e rivendicare « un periodo più esteso di protezione 
e di salvaguardia dell’innocenza all’inizio della vita», e conseguentemente riconoscere come una 
delle «grandi forze di umanizzazione» - scriveva J.Bruner – sia proprio «l’utilizzazione a fini 
pedagogici della prolungata infanzia dell’uomo», perché – non dimentichiamolo - «i bambini 
rappresentano il messaggio vivente che noi trasmettiamo a un futuro che non vedremo» (N. 
Postman). In breve, anche nei confronti dell’infanzia (e della sua educazione) vale l’etica della 
responsabilità, per cui al di là del fatto che l’infanzia sia stata scoperta o inventata, certo è che 
occorre contrastarne il declino, e a tal fine un ruolo fondamentale possono giocare proprio quelle 
istituzioni come la famiglia e la scuola, se sapranno svolgere una funzione ecologica: riequilibrando 
le attuali spinte di dissoluzione dell’infanzia, della sua scomparsa: le tesi che hanno richiamato tale 
pericolo devono servire a prendere coscienza della strumentale mitizzazione che dell’infanzia fa la 
società industrializzata e combattere quanto ci possa essere di ideologico in certo appariscente 
rispetto verso l’infanzia, per affermare decisamente l’infanzia come valore e la necessità di 
rispettare nella sua educazione i valori che le sono propri.  
Giancarlo GALEAZZI (a cura di), “Educazione e pace” di Maria Montessori e la pedagogia della pace nel ‘900, Paravia, 
Torino, 1992, pag.17 

Documento 2 

[…] Ma abbiamo talmente tanti vantaggi e così importanti che continuiamo il nostro modo di 
procedere. Questa è la nostra giustificazione: 1) grazie al metodo di partecipazione attiva e 
personale alle lezioni, ogni fanciullo è trattato quasi per suo conto; 2) consideriamo che lo sviluppo 
dello spirito e delle attitudini (disegno, lavoro manuale) hanno tanto valore per giudicare i 
progressi di un bambino nella scuola primaria, quanto la lettura o l’ortografia; 3) quando un 
gruppo di bambini ha vissuto un tempo più o meno lungo in comunità di lavoro e di giochi, non 
giova separarli. E’ un torto ingiustificato, fatto all’amor proprio e ai sentimenti di simpatia e di 
solidarietà il cui sviluppo è ben più importante dei progressi nell’ortografia e nel calcolo. La sola 
difficoltà è che bisogna organizzare diversamente tutto l’insegnamento primario, ridurre il numero 
degli scolari nelle singole classi e procedere fino dal principio a una serie cernita basata sulla 
psicologia del fanciullo, applicando sistemi d’insegnamento che non si ispirino ai metodi 
universitari, ma siano pervasi di spirito materno e instaurino fin dove possibile sistemi di 
individualizzazione. 

O. Decroly, G. Boon, Verso la scuola rinnovata. Una prima tappa, La Nuova Italia, Firenze 1961 
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SECONDA PARTE 

Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti 

1. La rivoluzione operata nella scuola del ‘900 dalla teoria e dal metodo 
dell’educazione «nuova» o «progressiva»; 

2. Quale rapporto istituisce Dewey tra democrazia ed educazione?  

3. Quali sono le caratteristiche dei new media rispetto ai media tradizionali?  

4. Il valore educativo della “Casa dei Bambini” nel metodo di Maria Montessori 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del vocabolario di italiano.  
È consentito l’uso del vocabolario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza)per i candidati di 
madrelingua non italiana.  
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ALL. 4.1. GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCIENZE UMANE 

 

 

  

 
CANDIDATO_____________________________________CLASSE______________DATA 

Indicatori (coerenti con l’obiettivo 
della prova) 

livelli punti 

Conoscere 
Conoscere le categorie concettuali 
delle scienze umane, i riferimenti 
teorici, i temi e i problemi, le tecniche 
e gli strumenti della ricerca afferenti 
agli ambiti disciplinari specifici 

Conoscenze precise e ampie 3-3,5 
Conoscenze corrette e parzialmente articolate 2,5 
Conoscenze corrette degli elementi essenziali 2 
Conoscenze lacunose e/o imprecise 1,5 
Conoscenze assenti o gravemente lacunose   0,5-1 

   
Comprendere  
Comprendere il contenuto ed il 
significato delle informazioni fornite 
dalla traccia e le consegne che la 
prova prevede. 

Comprensione completa e consapevole di informazioni e 
consegne 

2,5 

Comprensione adeguata di informazioni e consegne 2 
Comprensione di informazioni e consegne negli elementi 
essenziali 

1,5 

Comprensione solo parziale di informazioni e  consegne 1 
Fuori tema; non comprende informazioni e consegne 0,5 

   
Interpretare  
Fornire un'interpretazione coerente 
ed essenziale delle informazioni 
apprese, attraverso l'analisi delle 
fonti e dei metodi di ricerca. 

Interpretazione articolata e coerente 2 
Interpretazione coerente ed essenziale 1,5 
Interpretazione sufficientemente lineare 1 
Interpretazione frammentaria 0,5 

   
Argomentare  
Effettuare collegamenti e confronti 
tra gli ambiti disciplinari afferenti 
alle scienze umane; leggere i 
fenomeni in chiave critico riflessiva; 
rispettare i vincoli logici e linguistici 
 

Argomentazione chiara, con numerosi collegamenti e 
confronti, che rispetta i vincoli logici e linguistici 

2 

Argomentazione quasi sempre chiara, con sufficienti 
collegamenti e confronti, che rispetta sufficientemente i 
vincoli logici e linguistici 

1,5 

Argomentazione confusa, con pochi collegamenti e 
confronti, che non rispetta adeguatamente i vincoli logici e 
linguistici 

1 

Argomentazione confusa, collegamenti non coerenti o 
assenti 

0,5 

PUNTEGGIO TOTALE: 10 
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ALL. 4.2. GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA PER DSA 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCIENZE UMANE DSA 

N.B non verrà valutata la correttezza ortosintattica 

 

 

  

 
CANDIDATO_____________________________________CLASSE______________DATA 

Indicatori (coerenti con l’obiettivo 
della prova) 

livelli punti 

Conoscere 
Conoscere le categorie concettuali 
delle scienze umane, i riferimenti 
teorici, i temi e i problemi, le tecniche 
e gli strumenti della ricerca afferenti 
agli ambiti disciplinari specifici 

Conoscenze precise e ampie 3-4   
Conoscenze corrette e parzialmente articolate 2,5 
Conoscenze corrette degli elementi essenziali 2 
Conoscenze lacunose e/o imprecise 1,5 
Conoscenze assenti o gravemente lacunose   0,5-1 

   
Comprendere  
Comprendere il contenuto ed il 
significato delle informazioni fornite 
dalla traccia e le consegne che la 
prova prevede. 

Comprensione completa e consapevole di informazioni e 
consegne 

3  

Comprensione adeguata di informazioni e consegne 2,5 
Comprensione di informazioni e consegne negli elementi 
essenziali 

2  

Comprensione solo parziale di informazioni e  consegne 1 
Fuori tema; non comprende informazioni e consegne 0,5 

   
Interpretare  
Fornire un'interpretazione coerente 
ed essenziale delle informazioni 
apprese, attraverso l'analisi delle 
fonti e dei metodi di ricerca. 

Interpretazione articolata e coerente 1,5  
Interpretazione coerente, essenziale e sufficientemente 
lineare  

1  

Interpretazione frammentaria  0,5  
  

   
Argomentare  
Effettuare collegamenti e confronti 
tra gli ambiti disciplinari afferenti 
alle scienze umane; leggere i 
fenomeni in chiave critico riflessiva; 
rispettare i vincoli logici e linguistici 
 

Argomentazione chiara, con numerosi collegamenti e 
confronti, che rispetta i vincoli logici e linguistici 

1,5  

Argomentazione quasi sempre chiara, con sufficienti 
collegamenti e confronti, che rispetta sufficientemente i 
vincoli logici e linguistici 

1 

Argomentazione confusa, con pochi collegamenti e 
confronti, che non rispetta adeguatamente i vincoli logici e 
linguistici 

0,5 

  
PUNTEGGIO TOTALE: 10  
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ALL. 5.  TABELLA DI CONVERSIONE NAZIONALE, Allegato C dell’O.M. 65 del 13 
Aprile 2022 
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ALL.6. GRIGLIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. (Allegato A dell’O.M. 65 del 13 Aprile 2022) 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle d’indirizzo

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 
3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

4 - 4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 
modo consapevole i loro metodi. 

5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita 
e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

6.50 - 7 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

4 - 4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

5 - 5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 
corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

4 - 4.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

5 - 5.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche in 
lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 

2 - 2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 - 
2.50 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 

3 

 
 

Punteggio totale della prova   
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ALL. 7. PROGRAMMI SVOLTI 
 

- ITALIANO 
- SCIENZE UMANE 
- STORIA 
- FILOSOFIA 
- STORIA DELL’ARTE 
- INGLESE 
- SCIENZE NATURALI 
- MATEMATICA 
- FISICA 
- SCIENZE MOTORIE 
- I. R. C. 
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ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
MATERIA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
CLASSE V BSU 
DOCENTE ELENA BRUNETTI 
 
Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 
1. INCONTRO CON 

L’AUTORE:  
G. LEOPARDI 

 
Poetiche e 
polemiche 
romantiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
G. Leopardi 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 
   A.W. Schlegel, passi dal “Corso di  
   letteratura drammatica” 
   W. Wordsworth, passi dalla  
   Prefazione alle Ballate liriche” 
   Novalis, “Primo Inno alla Notte” 
   P.B. Shelley, “Ode al vento  
   occidentale” 
   J. Keats, “Ode su un’urna greca” 
   W.Goethe, passi dal “Faust” 
   Madame de Stael, passi da “La 
   Biblioteca Italiana”, gennaio 1816  
   P.Giordani, passi da “La Biblioteca 
   Italiana”, aprile 1816 
   P. Borsieri, passi dal Programma del  
   “Conciliatore” 
   G.Berchet, passi dalla “Lettera  
   Semiseria di Grisostomo al suo 
   figliolo” 
 
Lettura integrale e analisi di: 
   E.T.A.Hoffmann,”Il mago della    
   sabbia” 
 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 dalle “Lettere”: Lettera a Pietro 
  Giordani, 19 novembre 1819 
 dallo “Zibaldone”,165-172, 514-516, 
  1429-1431, 1744-1747, 1789, 1798, 
  1804-1805, 1927-1930, 1982-1983, 
  4293, 4418, 4426 
 dai “Canti”: L’Infinito; “La sera del  
  dì di festa; Ultimo canto di saffo; 
  A Silvia, La quiete dopo la tempe = 
  sta; Canto notturno di un pastore 
  errante dell’Asia; A se stesso; Il 
  tramonto della luna 
dalle “Operette morali”: Dialogo della 
  Natura e di un Islandese; Dialogo di 
  un venditore di almanacchi e di un 
  passeggere; Dialogo della Moda e  
  della Morte; Dialogo di un Folletto 
  e di uno Gnomo 
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Visione e analisi del film: “Il giovane 
favoloso”, regia di M. Martone, 2014  
 
 

2. REALISMO 
E  NEOREALISMO 

 
Dal 
Romanticismo al 
Realismo 
Ottocentesco: 
dal narratore 
omnisciente al 
narratore 
scienziato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Neorealismo in 
letteratura e nel 
cinema 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 E. e J. de Goncourt, Prefazione a “Le  
 due vite di Germinie Lacerteaux” 
 E. Zola, passi da “Il romanzo  
 sperimentale” 
 G. Verga, dalle “Lettere”, passi dalla 
 lettera a L.Capuana,25 febbraio 1881 
 Passi dalle lettere a F. Cameroni del 
 27 febbraio e 19 marzo 1881; 
 da “Vita nei campi”, Prefazione a  
 L’amante di Gramign, Fantasticheria 
 Rosso Malpelo; dalle “Novelle  
 Rusticane”, La roba, Libertà 
 
Lettura integrale delle seguenti opere: 
  N.V. Gogol, Il cappotto 
  F. Dostoievskij, Povera gente 
 
Lettura integrale e analisi di una delle 
seguenti opere: 
  E. e J. de Goncourt, le due vite di  
  Germinie Lacerteaux 
  E. Zola, Teresa Raquin 
  E. Zola, l’Assommoir 
 
Schede di approfondimento: 
  “Arte e fotografia” 
   “Lotta per la vita e darwinismo 
   sociale” 
   “Lo straniamento” 
 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
   A.Gramsci,passi da “I quaderni dal  
   carcere” 
   E.Vittorini, da “Il Politecnico”, una  
   nuova cultura”,29 settembre 1945 
   B.Fenoglio, passi da “La malora”* 
 
Lettura integrale e analisi di una delle 
seguenti opere: 
   R.Viganò, L’Agnese va a morire 
   C.Cassola, La ragazza di Bube 
 
Visione di due e analisi di uno tra i 
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seguenti film: 
L.Visconti, Ossessione, 1943 
R.Rossellini, Roma città aperta,1945 
V.De Sica,C.Zavattini,Sciuscià,1946 
G. De Santis, Caccia tragica, 1947 
R.Rossellini,Germania anno zero,1948 
V. De Sica, C. Zavattini, Ladri di biciclette, 
1948 
G. de Santis, Riso amaro, 1949 
V. De Sica, C. Zavattini, Miracolo a  
Milano, 1951 
L. Visconti C. Zavattini, Umberto D., 
1952 
F.Fellini, La strada, 1954 
P. Germi, Il ferroviere, 1956 
P.P. Pasolini, Accattone, 1961 
P.P. Pasolini, Il Vangelo secondo Matteo, 1964 
D. Lucchetti, I piccoli Maestri, 1998 

3. IL POETA ITALIANO TRA 
TRADIZIONEE 
SPERIMENTAZIO=NE 

Maledetti, 
Scapigliati, 
Veggenti, 
Fanciullini, 
Superuomini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 C. Baudelaire, dai “Poemetti in  
 prosa”, La perdita dell’aureola”;  
 da “I fiori del male”, L’Albatros,  
 Spleen, Corrispondenze; P.Verlaine,      
 da “Un tempo e poco fa”, Arte poetica 
 A.Rimbaud, dalle “Poesie”, Il battello 
 ebbro; E. Praga, da “Penombre”, 
 Preludio; J.K. Huysmans, passi da  
 “Controcorrente”; D. Campana, da “I  
 Canti orfici”, L’ invetriata 
 
G. Pascoli, passi da “Il fanciullino”; 
 da “Myricae, Lavandare, Novembre, 
 X agosto, da“I canti di Castelvecchio” 
 Il gelsomino notturno 
 
G. D’Annunzio, passi da “Il piacere”; 
 passi da “Le vergini delle rocce”;  
 da “Alcyone”, La sera fiesolana, La 
 pioggia nel pineto 
 
Schede di approfondimento: 
“La boheme parigina” 
“Il dandysmo e il maledettismo” 
“D’Annunzio e la pittura preraffaellita” 
 “Il fanciullino e il superuomo: due  
 miti complementari” 
 
Scheda critica: 
 C. Salinari, un passo da “Miti e  
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Le riviste e i 
giornalisti del 
primo 
Novecento 
 
 
Il poeta italiano 
tra avanguardie 
e 
antiavanguardie* 

 coscienza del Decadentismo italiano”  
 
Visione e analisi del film: “Un viaggio 
chiamato Amore”, regia di M. Placido, 2002 
 
 
 
 
 
Lettura e analisi dei seguenti testi: 
  F.T.Marinetti, passi dal “Manifesto 
  Tecnico del Futurismo”; passi dal 
 “Manifesto tecnico della letteratura 
  Futurista”; da “Zang tumb tuum”, 
  Bombardamento; V. Majakovskij, 
  da “Poesie”, La guerra è dichiarata” 
 
  S.Corazzini, da “Piccolo libro  
  inutile”, Desolazione del povero 
  poeta sentimentale”; G.Gozzano, da  
  “I colloqui”, Totò Merumeni”,  
  L’amica di nonna Speranza, La  
  Signorina Felicita 
 
  G.Ungaretti, da “L’Allegria”, Veglia, 
  Fratelli, San Martino del Carso,  
  I fiumi 
 
  E. Montale, da “Ossi di seppia”,  
   I limoni, Non chiederci la parola, 
  Spesso il male di vivere ho incontrato 
  Meriggiare pallido e assorto;  
  da “Le occasioni”, Non recidere 
  forbice quel volto, Dora Markus, 
  La casa dei doganieri 
 
  U. Saba, da “Il canzoniere”, Trieste,  
  La capra, Mio padre per me è stato  
  l’assassino 
 
Schede di approfondimento: 
 “Il mito della macchina” 
“Affratellati dal disastro: tanti fronti,  
 un solo orrore” 
“Montale e la pittura di Filippo De 
 Pisis”  
 

4. I NUOVI ORIENTAMENTI 
DELLA SCIENZA E LA 

I protagonisti 
della nuova 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 M. Proust, passi da “La ricerca del 
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CRISI DI CERTEZZE poetica e 
l’alienazione 
dell’uomo 
contemporaneo 

 tempo perduto”*; L.Pirandello, passi 
 da “L’Umorismo”*; da “IL fu Mattia 
 Pascal”, passi dai capp XII e XIII* 
 
Visione in streaming delle seguenti opere: 
L.Pirandello, Sei personaggi in cerca d’autore 
(1965); Enrico IV (1979)* 
 
Lettura integrale di una delle seguenti opere:  
 I. Svevo, “Senilità” 
 I. Svevo, “La coscienza di Zeno” 
 
Lettura integrale della seguente opera: 
A.Moravia, “Gli indifferenti” 
 
Scheda di approfondimento: 
“Schopenhauer, Nietzsche, Bergson”* 
“Svevo e la psicoanalisi”* 
 
Schede critiche: 
R. Luperini, un passo da “Tematiche del 
moderno in Pirandello”* 
C. Vicentini, passi da “Pirandello. Il disagio del 
teatro”*  
F. Petroni, passi da ”L’inconscio e le strutture 
formali. Saggi su Italo Svevo”* 

5. UNA TEMATICA 
CONDIVISA DAL CDC E 
SVOLTA A LIVELLO 
MULTIDISCI= 
PLINARE 

Il rispetto per la 
natura e 
l’ecosostenibilità 

Lettura integrale e analisi del seguente testo: 
   J. Giono “L’uomo che piantava gli 
   alberi  
   E.Montale, da “Ossi di seppia”, I 
   Limoni* 
 
 G. Leopardi, La Ginestra (riassunto) 

6. 
 

INCONTRO CON 
L’OPERA: D.ALIGHIERI; 
LA DIVINA COMMEDIA 
 
 
Educazione civica 

IL tema della 
luce e dell’amore 
nelle tre 
Cantiche 
 
 
 
 
Il tema del 
lavoro tra guerra 
e dopoguerra 
attraverso il 
cinema 
neorealista 

Lettura e analisi dei seguenti canti: 
 Inf, IV, V 
 Purg, V, vv 130-136 
 Par, III, XI, XII, XXX, XXXI 
 
Cfr modulo 2 

Roma,30 aprile 2022           Il docente prof. 

                      Elena Brunetti 
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ANNO SCOLASTICO 2021 - 2022 
MATERIA LINGUA E CIVILTÀ LATINA 
CLASSE V BSU 
DOCENTE ELENA BRUNETTI 
 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. LA 
RIFLESSIONE 
FILOSOFICA 
NELL’ ETA’ 
IMPERIALE: 
INCONTRO 
CON SENECA 

1 Contesti storico-culturali 
dell’età imperiale 
 
2 L. A. Seneca 
 
     La vita quotidiana 
 
     Il valore del tempo 
 
     Le passioni 
 
 

Lettura e analisi in traduzione: 
  Epistulae ad Lucilium, 12, 1-5 
  De brevitate vitae, 10, 2-5; 12,1-7;     
  13, 1-3 
  De ira, I, 1, 1-4 
  De tranquillitate animi, 2, 6-15 
  De vita beata, 16 
 
Lettura e analisi in lingua: 
 Epistulae ad Lucilium, 1;47,1-4,10-11 
 De brevitate vitae,1,1-4 
 
Schede di approfondimento: 
  “Gli schiavi a Roma” 
  “La riflessione filosofica sul tempo” 
 
Lettura integrale in traduzione e analisi 
di una delle seguenti opere: 
   L. A. Seneca, De brevitate vitae 
   L. A. Seneca, De vita beata  

2. LA RIPRESA 
DELLE 
TEMATICHE 
SENECANE 
NELLA 
CRISTIANITA’ 

1 Contesti storico-culturali: 
l’avvento del  
   Cristianesimo e l’Apologia 
Cristiana 
 
2 Plinio il Giovane 
 
3 A. Agostino 

Lettura e analisi in traduzione: 
  Plinio il Giovane, Epistulae X, 96,97 
  M. U. Traiano, Epistulae, X, 97 
  A.Agostino, Confessiones,XI,28,37 
 
Lettura e analisi in lingua: 
  A.Agostino, Confessiones, XI,16,21- 
  17,22 
Scheeda di approfondimento: 
  “Petrarca, lettore e profondo  
   ammiratore di Agostino” 

3. IL PENSIERO 
SCIENTIFICO 

Il rapporto uomo natura in 
Seneca e Plinio il Vecchio 

Lettura e analisi in traduzione: 
  L. A. Seneca, Naturales Quaestiones, 
  Prefazione, 1-4 
  Plinio il Vecchio, passi dalla  
  Naturalis Historia 
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  Plinio il Giovane, Epistulae VI, 16  
  4-20 

4. LA 
RIFLESSIONE 
SULLA 
PAROLA E SUL 
POTERE NELL’ 
ETA’ 
IMPERIALE: 
INTELLETTU- 
ALI TRA 
IMPEGNO 
PUBBLICO E 
TEMI PRIVATI 

La Satira: A. Persio Flacco e D. G. 
Giovenale 
 
 
L’ Epigramma: M.V. Marziale 
 
 
 
 
La riflessione sulla Storia: C. 
Tacito 
 
 
 
 
 
L’Oratoria: M.F.Quintiliano 
 
 
 
 
 

 Lettura e analisi in traduzione: 
  Giovenale, Satira III, vv190-222; VI 
 
Lettura e analisi in traduzione: 
  Marziale,Epigrammata,I,4;V,34;X,10 
Lettura e analisi in lingua: 
  Marziale, Epigrammata, X,4; XI,44 
 
Lettura e analisi in lingua: 
 Tacito, Germania,4; Annales, I,1 
Lettura integrale in traduzione e analisi 
della seguente opera: 
  Tacito, Agricola 
 
Lettura e analisi in traduzione: 
  Quintiliano, Institutio Oratoria, 
  proemium 9-12; I,2,1-2,4-8 18-22 
 
 
Schede di approfondimento: 
 “Una metropoli antica” 
 “Sulle tracce dei romani: il Colosseo” 
 “Il sistema scolastico a Roma” 

5. L’ARTE DELLA 
NARRAZIONE: 
DALL’ EPICA 
AL ROMANZO 

La Favola: Fedro 
 
 
La Poesia Epica: M.A. Lucano e P. 
Stazio 
 
 
 
Il Romanzo: G. Petronio Arbitro e 
L. Apuleio 

Lettura e analisi in traduzione: 
  Fedro, Fabulae, I, prologus; I,1; IV,3 
 
Lettura e analisi in traduzione: 
  Lucano, Bellum Civile, I, vv 1-32; 
  VI, vv 750-767; 776-820 
 
Lettura e analisi in lingua: 
  Petronio, Satyricon, 50, 3-7 
Lettura e analisi in traduzione: 
  Petronio, Satyricon, 32-33, 37-38,5, 
  110,6 – 112 
  Apuleio, Le Metamorfosi, XI,1-2 
  13-15 
Lettura integrale in traduzione da Le 
   Metamorfosi : “Amore e Psiche” 
Schede di approfondimento: 
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  “Dante ammiratore di Lucano” 
  “Il banchetto” 
Scheda critica: 
   E. Auerbach, “Limiti del realismo 
   Petroniano” 

 

Roma, 30 – 04 - 2022          Il  docente prof. 

                                Elena Brunetti 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA STORIA 
CLASSE 5BSU 
DOCENTE TRANQUILLI FRANCESCA 
 
Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

L’Italia post 
unitaria 

I problemi dell’unificazione, Destra e 
Sinistra storiche, la crisi di fine secolo 

 

1. La Belle 
Epoque 

- La Seconda rivoluzione 
industriale, 

- la Belle Epoque; 
- nazionalismo e razzismo di inizi             

Novecento: pangermanesimo, 
panslavismo De Gobineau, i 
Protocolli dei  

               Savi di Sion, il caso Dreyfus; 
- l’età giolittiana 

Video tratto dal film “Modern 
times” di C. Chaplin, 1936 

2. Le guerre 
mondiali 

- La Prima guerra mondiale: le 
premesse del conflitto, l’Italia, 
dalla neutralità all’intervento, i 
fronti di guerra, i trattati di pace; 

- Il dopoguerra in Europa: caratteri 
generali; 

- Il dopoguerra in Italia, dalla 
questione fiumana alla marcia su 
Roma; 

- Il dopoguerra in Germania: nascita 
e crisi della   Repubblica di 
Weimar; 

- Il dopoguerra negli Usa: gli “Anni 
ruggenti”, la crisi del ’29, il New 
Deal; 

- La Russia autocratica di Alessandro 
III, la rivoluzione del 1905, la 
rivoluzione bolscevica. 

- I totalitarismi: stalinismo, fascismo 
e nazismo*; 

- La Seconda guerra mondiale*: le 
premesse, le fasi del conflitto, i 
fronti, il genocidio degli ebrei, la 
Resistenza europea e italiana, i 
trattati di pace 

Visione integrale del video La 
disfattadi Caporetto, prof. 
Alessandro Barbero; 
 
visone e analisi di alcuni 
manifesti di guerra; 
 
 
 
 
 
 
 
 
Video Le donne e il fascismo . 
Rai scuola; 
La fascistizzazione della 
matematica: materiale tratto da 
I “problemi” delfascismo, a 
cura di G.Gabrielli e M. 
Guerrini; 
Manifesto degli scienziati 
razzisti; 
brano tratto da: Sandro Pertini, 
Lettere dal carcere: 1931-35, a 
cura di S. Caretti; 
Ritratto di L-Trockij realizzato 
da Frida Kahlo; 
Stachanov. immagine 
Incendio del Reichstag. 
immagine* 
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Guernica,  P. Picasso;* 
Immagini di campi di 
sterminio;* 
Hiroshima, immagine;* 
 “Arbeit Macht frei”*, 
immagine; 
Fascio littorio*; immagine; 
Ascolto del brano “Faccetta 
nera”*; 
Ascolto del brano “Fischia il 
vento”* 
 

3. La guerra 
fredda 

I due blocchi contrapposti*, la dottrina 
Truman, il Piano Marshall, la divisione 
della Germania 

 

4. L’Italia del 
secondo 
dopoguerra 

La nascita della Repubblica*  

 
Libro di testo: Storia e storiografia 3, per la scuola del terzo millennio, A.Desideri e G.Codovini, 
casa editrice G.D’Anna 

 

 

Le ore di Educazione Civica verranno completate nel mese di Maggio ed avranno come argomento: 

a) La guerra tra Russia e Ucraina: cause e sviluppi; 
b) I rifugiati e la guerra 

 

 

Roma, 29/4/2022        Il docente prof. 

                                                                                                                                    Francesca Tranquilli 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA FILOSOFIA 
CLASSE 5BSU 
DOCENTE TRANQUILLI   FRANCESCA 
 
Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. 
 Kant:  

- Il criticismo come “filosofia del 
limite”; 

- La Critica della ragion pura: i 
giudizi sintetici a priori, 
fenomeno/noumeno, la 
rivoluzione copernicana, caratteri 
generali di Estetica trascendentale, 
Analitica trascendentale e 
dialettica trascendentale; 

- La Critica della ragion pratica: i 
caratteri della morale kantiana, le 
tre formulazioni dell’imperativo 
categorico. 

Passi tratti da La Critica della 
ragion pura 

2. L’idealismo 
tedesco 

Fichte: 
-  la critica all’Io penso kantiano; 
-  i tre momenti della vita dello 

spirito. 
Hegel 
-  Lo spirito del cristianesimo e il suo 
destino: 
caratteri generali; 

-  i capisaldi del sistema hegeliano: 
la risoluzione del finito nell’infinito, 
l’identità di reale e razionale, la 
funzione giustificatrice della 
filosofia, la dialettica; 

- la Fenomenologia dello spirito: 
dialettica servo-padrone, 
stoicismo-scetticismo e coscienza 
infelice; 

- l’Enciclopedia delle scienze 
filosofiche; Struttura dell’opera, lo 
spirito oggettivo: famiglia, società 
civile e stato. 

 
 
 
 
 
 
 
Passi tratti da  

- la Fenomenologia dello 
spirito; 

- Lineamenti di filosofia 
del diritto, Prefazione 

Visione della prima parte del 
film Django, Quentin 
Tarantino,2012 

3. La critica 
all’hegelismo 

Schopenhauer 
- il dualismo fenomeno-noumeno; 
- il Velo di Maya; 
- la volontà; 
- il pessimismo cosmico; 
- le vie di liberazione dal dolore. 

Kierkegaard: 

Passi tratti da: Il mondo come 
volontà e rappresentazione 
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- l’esistenza come possibilità; 
- dalla Ragione al singolo; 
- angoscia e disperazione; 
- gli stati dell’esistenza. 

4. Dallo spirito 
all’uomo 
concreto 

La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri 
generali 
Feuerbach: 

- Il rovesciamento dei rapporti di 
predicazione; 

- L’alienazione religiosa; 
Marx 

- La critica al misticismo logico di 
Hegel. 

- La critica allo stato moderno e al 
liberalismo; 

- La critica all’economia borghese; 
- Il distacco da Feuerbach; 
- Il materialismo storico; 
- Struttura e sovrastruttura; 
- Il Manifesto del partito comunista: 

tematiche generali; 
- Il Capitale: merce, plusvalore; 
- Tendenze e contraddizioni del 

capitalismo; 
- La rivoluzione e la dittatura del 

proletariato. 

 
 
 
 
 
 
Passi tratti da: 

- Per la critica della 
filosofia del diritto di 
Hegel, Introduzione; 

- L’ideologia tedesca; 
- Il Manifesto del partito 

comunista. 
Visione e analisi del film “Bread 
androses” regia di Ken Loach, 
2000 
 
 

5. La crisi delle 
certezze 

Nietzsche* 
- La fase giovanile: apollineo e 

dionisiaco 
- La morte di Dio e il metodo critico 

genealogico 
- L’eterno ritorno dell’uguale 
- Il superuomo 
- La volontà di potenza 
- La trasvalutazione dei valori 

Brani tratti da La gaia scienza: 
- L’annuncio dell’uomo 

folle; 
- Aforisma 341 

Brani tratti da: Così parlò 
Zarathustra; 
La vita pensata di Brunori Sas 

6. Filosofie del 
Novecento 

Freud* 
- La scoperta e lo studio 

dell’inconscio; 
- I “luoghi” della psiche; 
- Il disagio della civiltà 

Hannah Arendt* 
        - Le origini del totalitarismo 
        - La banalità del male 

Passi tratti da 
Il disagio della civiltà 
 
 
Passi tratti da 
Le origini del totalitarismo 
 

 Tali argomenti verranno svolti nel mese di Maggio 
Libro di testo: La meraviglia delle idee 3, Domenico Massaro, Paravia 

Roma, 29/4/2022        Il docente prof. 

                                                                                       Francesca       Tranquilli 
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ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
MATERIA SCIENZE UMANE 
CLASSE 5B SU  
DOCENTE RUSSO ENZA  
 

Titolo modulo Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Un.1 
L’esperienza 
delle scuole 
nuove 

Che cosa sono le “scuole nuove” 
L’esordio del movimento in 
Inghilterra: Abbotsholme 
Baden Powell e lo scoutismo 
La diffusione delle scuole nuove in 
Francia 
La diffusione delle scuole nuove in 
Germania 

 

2. Un.1 
La diffusione 
delle scuole 
nuove in Italia 

Le sorelle Agazzi e la scuola materna 
Giuseppina Pizzigoni e “La Rinnovata” 
Una giornata alla Scuola Pizzigoni 
Il metodo educativo alla “Rinnovata” 

Rosa Agazzi 
All’origine del “museo didattico” 
 
 

3. Un. 2 
Dewey e 
l’attivismo 
statunitense 

Principi generali dell’attivismo: 
definizione 
Dewey: educare mediante 
l’esperienza 
Il significato e il compito 
dell’educazione 
La scuola di Chicago  
Kilpatrick 
Parhurst 
Washburne  

Storytelling: Dewey a scuola di 
vita 
 
J. Dewey 
Educazione, individuo e società. 
 
Filmati  sul funzionalismo e su 
Dewey assegnati sul RE 

4. Un. 3 
L’attivismo 
scientifico 
europeo 

Decroly e la scuola dei “centri di 
interesse” 
Il concetto di globalizzazione 
 
Montessori e le “Case dei bambini” 
Un ambiente educativo “a misura di 
bambino” 
Il materiale scientifico, la maestra 
“direttrice” e l’educazione alla pace 
 
Claparède e l’educazione funzionale 
Interesse e sforzo  
L’individualizzazione della scuola 
 
 
 

Decroly 
Il “programma di idee associate” 
Materiale video caricato su 
classroom 
 
Storytelling:  
Montessori e Gandhi: uno 
scambio epistolare tra due 
pacifisti. 
 
M. Montessori 
L’ambiente e il materiale didattico 
Lettura parziale  del testo: “La 
scoperta del bambino” di M. 
Montessori 
 
Storytelling: Claparède e la 
riscoperta della gioia di vivere 
 



 

Documento del 15 Maggio Classe 5BSU Pagina 58 
 

E. Claparède 
Alcuni principi della scuola attiva 

5. Un. 4  
Ulteriori ricerche 
ed esperienze 
dell’attivismo 
europeo 

Freinet: un’educazione attiva, sociale 
e cooperativa 
 
Il lavoro scolastico:  
 
*Neill e l’esperienza non-direttiva di 
Summerhill 

Storytelling: Freinet, un 
comandante educatore 
 
Freinet  
Contro il manuale 
 
Neill 
Autorità e libertà 

6. *Un.5 
L’attivismo tra 
pedagogia e 
pratica 

Ferriere e la teorizzazione del 
movimento attivistico  
L’attivismo marxista 
Makarenko e il collettivo  

 

7. *Un.5  
L’attivismo 
idealistico 

Gentile e l’attualismo pedagogico 
 

Gentile 
La pedagogia è filosofia 

8. *Un. 8 
L’esigenza di una 
pedagogia 
rinnovata 
 

Don Milani e l’esperienza di Barbiana Storytelling: Don Milani e la gioia 
di educare 
 
Don Milani 
Una scuola discriminante 
 
Visione del film: “Don Milani. Il 
priore di Barbiana” 

9. *Un.12  
Educazione e 
mass-media  

Le caratteristiche della 
comunicazione di massa  
I linguaggi dei mass -media  
La fruizione della TV nell’età evolutiva 
Gli effetti della tv  
Strategie pedagogiche e politiche  
La pubblicità 
L’Educazione ai mass media  
Il ruolo della scuola 
Percorsi educativi alternativi ai mass 
media  
La didattica multimediale  

Laboratorio di cittadinanza attiva: 
Gli obblighi nei confronti dei 
bambini 
 
 
I diritti dei bambini nella società 
del benessere 
(F.Tonucci, La città dei bambini, 
Laterza, 1998) 

10. *Un. 14 
Educazione, 
uguaglianza, 
accoglienza 

Il disadattamento 
Lo svantaggio educativo 
L’educazione interculturale 
La diversa abilità 
I Bisogni Educativi Speciali (BES) 
I Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSA) 
 

La diversità come valore  
(D. Demetrio, Agenda culturale, 
Meltemi, Roma pp.36-40) 
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 ANTROPOLOGIA 

11. Un.1  Il sacro tra riti e simboli  
Lo studio scientifico della religione  
Nascita e sviluppo della religione  
La dimensione rituale 
Simboli religiosi e specialisti del sacro  

La spiritualità degli Indiani 
d’America 
W.Washburn  

12. Un.2 
Le grandi 
religioni  
 

L’esperienza religiosa 
Approfondimenti a scelta tra le 
seguenti religioni. 
Ebraismo,cristianesimo, Islam, 
Induismo, Buddismo, taoismo, 
confucianesimo e shintoismo  
Le religioni dell’Africa, dell’Oceania e 
dell’Asia  

 

13. Un.3 La ricerca 
in antropologia  

Alle origini del metodo antropologico 
E fasi della ricerca antropologica, 
Oggetti e metodi dell’antropologia 
oggi 
Professione antropologo  

 

  SOCIOLOGIA   

14. Un.4 Dentro la 
società: norme, 
Istituzioni, 
devianza  

La società 
Le norme sociali 
La tipologia delle norme sociali 
Le caratteristiche delle norme 
Le istituzioni 
La struttura delle organizzazioni: la 
burocrazia 

Le disfunzioni della burocrazia  
R.Merton , da Teoria e struttura 
sociale , Il Mulino Bologna  

15. Un.5 La società: 
stratificazione e 
disuguaglianze  

La stratificazione sociale 
Diverse forme di stratificazione (casta 
e ceto) 
La stratificazione secondo Marx 
La stratificazione secondo Weber 
Nuovi scenari: la prospettiva 
funzionalista 
La stratificazione sociale del 
Novecento 
L’emergere delle classi medie 
Mobilità sociale 
 
La povertà 
Povertà assoluta e relativa 
La “nuova” povertà 

Il sistema delle classi sociali nella 
società britannica  
B.Severgnini , pagg29-33 , Rizzoli, 
Milano  

16. Un.6 Industria 
culturale e 
società di massa  

Industria culturale: concetto e storia 
Industria culturale e società di massa  
La civiltà dei mass media 

Se nell’era digitale si scava una 
voragine  
M:Gaggi , Corriere della sera , 4 
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La cultura della TV, distinzione tra 
“paleotelevisione” e 
“neotelevisione”(U. Eco) 
Distinzione tra “apocalittici” e 
“integrati”(U. Eco) 
Cultura e comunicazione nell’era 
digitale 
I new media, la cultura nella rete e la 
rinascita della scrittura nell’epoca del 
web 
Cultura e comunicazione nell’era 
digitale  
Presi …nella rete  
(percorso interdisciplinare)  
Intrnet e la civiltà digitale (punto di 
vista dell’ antropologia, della 
sociologia e della psicologia)  

Aprile 2010  

17. Un. 9  
La 
globalizzazione 

Che cos’è la globalizzazione? 
Le diverse facce della globalizzazione 
Globalizzazione economica 
Globalizzazione politica 
Globalizzazione culturale 
Aspetti positivi e negativi della 
globalizzazione 
Le posizioni critiche (no global) 
La teoria della decrescita 
La coscienza globalizzata (Z. Bauman) 

Zygmunt Bauman 
La perdita della sicurezza 
(Tratto da La solitudine del 
cittadino globale, Feltrinelli, 
Milano 2004) 

18. EDUCAZIONE 
CIVICA 
(10 ore) 

Modulo1. La devianza  
La problematica definizione di 
devianza  
L’origine della devianza  
Merton: il divario tra mezzi e fini 
sociali  
Un nuovo sguardo sulla devianza:la 
labelling theory  
Il controllo sociale e le sue forme  
Gli strumenti del controllo 
La modalità del controllo totale  
Significato e storia delle istituzioni 
penitenziarie  
La funzione sociale del carcere  
Power point a scelta degli studenti 
sulla criminalità organizzata nel 
mondo contemporaneo e la 
situazione in Italia.  
 
Modulo 2.L’inclusione  
La scuola dell’inclusione  

Le tappe della carriera deviante  
H.Becker  
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L’inserimento dei disabili nella scuola 
italiana  
I ragazzi con bisogni educativi speciali  
Oltre la scuola: nuovi soggetti e nuovi 
bisogni.Educazionealla cittadinanza, 
educazione alla legalità e educazione 
alla democrazia.  
La salute come fatto sociale, il 
disadattamento, lo svantaggio 
educativo, la diversa abilità e 
l’inclusione. 
(percorso interdisciplinare)  
 
La società multiculturale 
 
L’orizzonte della condivisione 
 
(il punto di vista dell’antropologia, 
della sociologia e della psicologia) 
Power point a scelta degli studenti 
sui temi dell’inclusione  

Metodologie utilizzate: Lezione frontale, Lezione partecipata, Power point, videolezioni, filmati  
Testi in adozione 
Clemente E., Danieli R., La prospettiva delle Scienze umane, Paravia 
Avalle U., Maranzana M., La prospettiva pedagogica, Paravia 

Roma, 29/04/22           Il docente prof. 
Lucia Enza Russo  
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ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
MATERIA INGLESE 
CLASSE 5 B SU 
DOCENTE LUCIA ROSA ZECCA  
 
Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Pre_Romantic Age  A chenage in feelings and life 
conception 
W. Blake : forerunner of the 
Romantic Movement  

“Tyger , Tyger “ reading and text 
analysis 
Material posted on Classroom 

2. The Romantic 
movement 

Reason vs Emotion 
The 1st Romantic generation : 
themes 
W. Wordsdworth, ST Coleridge 
and the Lyrical Ballads, manifesto 
of the Romantic movement , 
1800 2nd edition  
The 2nd Romantic generation: 
Shelley, Keats, Byron: main 
features: rebellion, 
independence, solipsim, beauty 
and nature  

“ I wandered lonely as a cloud” by 
W. Wordsworth: reading and text 
analysis 
The 1st and the 2nd Romantic 
generation: features and themes , 
notes posted on Classroom 
Shelley “ Ode to the West Wind “ : 
reading and text analysis 

3. The Victorian Age Philosophical  and social 
background  
Queen Victoria ‘s reign and 
Victorian compromise  
The industrial revolution, British 
expansionism , British Empire 
Social conditions and 
contradictions  

Charles Dickens and the social novel 
or novel of commitment  
Hard Times 
Oliver Twist 
“ I Want some more, Sir” 
Cliff and Spark notes posted on 
Clasroom  

4. Aestheticism The Aestethic Movement : a new 
conception of Art 
Art for Art’s sake  
Oscar Wilde  

Osacr Wilde: main features and his 
lifestyle as a dandy  
The Picture of Dorian Gray: themes 
and main message  

5. Modernism The consequences of the 1st 
World War on British Literature 
New psychoanalitic theories by 
Freud and Jung  
 

The stream of consciousness and 
the interior monologue : 
Notes posted on Classroom  
James Joyce ,” The Dubliners”, 
paralysis and epiphany ; the main 
message  
Virginia Woolf : the role of women 
as intellectuals 
“ Mrs Dalloway” : themes, narrative 
technique  
The dystopic novel: G. Orwell ; “ 
1984” , Big Brother is watching you : 



 

Documento del 15 Maggio Classe 5BSU Pagina 63 
 

reading and text analysis 

6. CIVICS Agenda 2030: 17 goals 
Russia invades Ukraine  

Videos posted on Classroom ( BBC 
breaking news ; EU documents) 
analysis and personal comment  

 
Roma, 26/04/22        Il docente prof. 

Lucia Rosa Zecca  
            
  



 

Documento del 15 Maggio Classe 5BSU Pagina 64 
 

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
MATERIA MATEMATICA 
CLASSE 5B SU 
DOCENTE IELPO NAMI 
 

Titolo modulo Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Le funzioni Ripasso delle disequazioni di 2 grado intere e frazionarie. 
Funzioni reali di variabile reale. 
Classificazione. 
Campo di esistenza e regole per la sua determinazione 
Funzioni crescenti e decrescenti. 

Libro di testo 

2. Limiti delle 
funzioni 

Intervalli (limitati e illimitati, chiusi e aperti). 
Limite finito di una funzione per x che tende a un valore 
finito 
Limite finito di una funzione per x che tende all’infinito 
Limite infinito di una funzione per x che tende a un 
valore finito 
Limite infinito di una funzione per x che tende all’ infinito 
Limite destro e limite sinistro di una funzione in un punto 

Libro di testo 

3. Operazioni 
con i limiti 

Limite delle funzioni razionali. 
La forma indeterminata del tipo 0/0 
La forma indeterminata del tipo ∞/∞ 
Definizione di funzione continua 
Definizione di punto di discontinuità di una funzione. 
Discontinuità di I, II e III specie 

Libro di testo 

4. Derivata di 
una 
funzione 

Concetto di derivata 
Significato geometrico del rapporto incrementale 
Derivate fondamentali: derivata di una costante, della 
funzione y = x, della funzione  y = xn 
Derivata della somma algebrica di due funzioni derivabili. 
Derivata del prodotto di una costante per una funzione. 
Derivata del prodotto di due funzioni 
Derivata del quoziente di due funzioni 

Libro di testo 

5. Studio di 
funzione 

Natura e campo di esistenza. 
Segno di una funzione 
Asintoti verticali, orizzontali e obliqui 
PROGRAMMA PRESUNTIVO( da svolgere entro fine 
anno): 
*Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate 
*Massimi e minimi 

Libro di testo 

LIBRO DI TESTO : Re Fraschini-Grazzi-Melzani FORMULE E FIGURE Vol 5 Casa ed. ATLAS 

Roma, 26/4/2022    Il docente prof. Ielpo Nami                        
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ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
MATERIA FISICA 
CLASSE 5BSU 
DOCENTE IELPO NAMI 
 

Titolo modulo Argomenti svolti Documenti 
utilizzati 

1. Le cariche 
elettriche 

L’elettrizzazione per strofinio e per contatto 
I conduttori e gli isolanti 
La carica elettrica e la sua misura. 
L’elettroscopio 
La legge di Coulomb. 
L’elettrizzazione per induzione e la polarizzazione. 

Libro di testo 

2. Il campo elettrico Il vettore campo elettrico 
Il campo elettrico di una carica puntiforme e di due 
cariche puntiformi 
Le linee del campo elettrico 
Il campo elettrico uniforme 
L’energia elettrica. Energia potenziale e differenza 
di potenziale 
Il condensatore piano e la sua capacità. 
Il flusso del campo elettrico attraverso una 
superficie 

Libro di testo 

3. La corrente 
elettrica 

L’intensità della corrente elettrica.  
Corrente continua. 
I generatori di tensione. 
Le leggi di OHM 
Resistenze in serie e in parallelo 
La forza elettromotrice 
La trasformazione dell’energia elettrica in calore: 
l’effetto Joule 
La corrente nei liquidi e nei gas (cenni) 

Libro di testo 

4. Il campo magnetico La forza magnetica. Le linee del campo magnetico. Il 
campo magnetico terrestre 
Confronto fra campo elettrico e campo magnetico 
Il campo magnetico di un filo percorso da corrente. 
Esperienze di OERSTED e di FARADAY. Regola della 
mano destra 
Forze fra correnti (esperienza di AMPERE) 
Definizione dell’Ampere 
L’origine del campo magnetico. La magnetizzazione 
della materia: le sostanze ferromagnetiche (cenni) 
L’intensità del campo magnetico 
La forza su una corrente e su una carica in moto 
(forza di LORENTZ) 
Il flusso del campo magnetico attraverso una 
superficie 

Libro di testo 
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5. L’induzione 
elettromagnetica 

PROGRAMMA PRESUNTIVO (da svolgere entro fine 
anno) 
*La corrente indotta. 
*Il verso della corrente indotta: la legge di LENZ 
*Cenni sull’alternatore, sulle centrali elettriche e sul 
trasformatore 
*Cenni sulle onde elettromagnetiche e sullo spettro 
elettromagnetico 

Libro di testo 

6. La dilatazione del 
tempo 

PROGRAMMA PRESUNTIVO (da svolgere entro fine 
anno) 
*La velocità della luce 
*La relatività della durata del tempo 

Libro di testo 

7. Educazione civica ( 
in corso di 
svolgimento) 

Le fonti di energia rinnovabile: energia solare, 
energia eolica, energia idroelettrica, energia 
oceanica, bioenergia 

Materiali 
ricercati su 
internet 

LIBRO DI TESTO : FABBRI-MASINI    F COME FISICA per il quinto anno dei licei, Casa editrice: SEI 

Roma, 26/04/2022    Il docente prof. Ielpo Nami 
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ANNO SCOLASTICO 2021/22 
MATERIA SCIENZE NATURALI 
CLASSE 5°BSU 
DOCENTE PAOLA DE SIMONE 
 

Titolo modulo Argomentisvolti Documenti utilizzati 

1.  Basi di 
chimica 
organica. 
 

 

I composti organici. 
 L’ibridazione del carbonio. 
 Le caratteristiche delle molecole 

organiche 
 Le basi della nomenclatura dei 

composti organici. 
 Le formule in chimica organica. 
 La varietà di composti organici. 
 L’isomeria: le caratteristiche degli 

enantiomeri. 
 Gli idrocarburi. 
 I gruppi funzionali. 
 Le reazioni dei composti organici. 

SimonettaKlein “Il 
racconto delle Scienze 
Naturali” 
 
Organica,biochimica,biote
cnologie. 
 
 
Ed.Zanichelli 

2.  Le 
Biomolecole. 
 
 
 
 
 
 
 

 Le molecole della vita. 
 I carboidrati:classificazione ,struttura, 

funzione ed enantiomeri. 
 I lipidi:classificazione,struttura, 

funzione 
 Le proteine: classificazione,struttura 

primaria,secondaria,terziaria e 
quaternaria,e funzioni. 

 Gli acidi nucleici:Rosalind Franklin e la 
doppia elica del DNA. 

SimonettaKlein “Il 
racconto delle Scienze 
Naturali” 
 
Organica,biochimica,biote
cnologie. 
 
 
Ed.Zanichelli 

3.  I materiali 
della Terra 
solida. 

Dal 03 maggioverrà svolto il seguente 
programma: 
Minerali:silicati,ossidi,carbonati,solfuri,solfati,
elementinativi e alogenuri. 

 Le rocce magmatiche e loro 
classificazione. 

 Le rocce sedimentarie e loro 
classificazione. 

 Le rocce metamorfiche e loro 
classificazione. 

 Il ciclo litogenetico. 

Elvidio Lupia Palmieri-         
Maurizio Parotto 
 
“Osservare e capire la 
Terra” 
 
Ed. Zanichelli 

4.  La tettonica 
delle placche 
 

 
 La struttura della Terra. 
 Il flusso del calore. 
 Le strutture della crosta oceanica. 
 L’espansione e la subduzione dei fondi 

Elvidio Lupia Palmieri-         
Maurizio Parotto 
 
“Osservare e capire la 
Terra” 
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oceanici. 
 Le placche litosferiche. 
 Margini divergenti, convergenti e 

trasformi. 

 
Ed. Zanichelli 

5.  Educazione 
Civica. 
 
Sviluppo 
Sostenibile,Ed
ucazione 
ambientale e 
tutela del 
patrimonio e 
del territorio 

 
 
 
 

Le risorse naturali e loro sfruttamento 
 
Descrivere le risorse energetiche e conoscere 
le fonti  
energetiche alternative. 
 

 Classificazione delle risorse naturali 
 Risorse energetiche 
 Le fonti energetiche alternative 
 Ruolo subalterno delle fonti rinnovabili 

Elvidio Lupia Palmieri-         
Maurizio Parotto 
 
“Osservare e capire la 
Terra” 
 
Ed.Zanichelli 
 
E.Fedrizzi-A.Lombaedo 
 
“L’uomo e l’ambiente” 
 
Ed. Minerva Italica 
 
Agenda 2030 

 

Roma, 28/04/2022         Il docente prof.ssa 
           Paola De Simone 
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ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
MATERIA STORIA DELL’ARTE 
CLASSE 5 B S. U. 
DOCENTE EMILIA DI STEFANO 
 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Il Neoclassicismo L'Illuminismo: caratteri storici, 
sociali e filosofici.  
Il Neoclassicismo: introduzione 
al periodo storico-artistico.  
 

Winckelmann e Piranesi. 
Antonio Canova: cenni sulla vita. 
Teseo sul Minotauro. Amore e Psiche, 
Paolina Borghese, le Tre Grazie. 
Jacques-Louis David: cenni sulla vita. 
Il Giuramento degli Orazi. La morte di 
Marat. 
Jean-Auguste-Dominique Ingres: 
cenni sulla vita.  Napoleone I sul 
trono imperiale. 
F. Goya: cenni sulla vita.  La Maya 
vestida e la Maya desnuda. Le 
fucilazioni del 3 maggio 1808.  

2. Il Romanticismo in 
Europa e in Italia 

Introduzione al Romanticismo: 
caratteri storico-culturali, 
letterari, filosofici e artistici.  
 

Il concetto di "sublime".  
Kaspar David Friedrich: cenni sulla 
vita. Viandante sul mare di nebbia. 
Il Romanticismo Inglese: il concetto di 
"pittoresco".  
Constable: cenni sulla vita. Studio di 
cirri e nuvole. La Cattedrale di 
Salisbury. 
Turner: cenni sulla vita. Ombra e 
tenebre. La sera del Diluvio. 
Tramonto. 
Il Romanticismo Francese.  
Géricault: cenni sulla. La zattera della 
Medusa, l’Alienata. 
Delacroix: cenni sulla vita. La Libertà 
che guida il popolo. 
Il Romanticismo in Italia: Francesco 
Hayez: cenni sulla vita. Il Bacio. 

3. Il Realismo Camille Corot e la Scuola di 
Barbizon. 
 I caratteri del Realismo.  
 

Camille Corot: cenni sulla vita. La città 
di Volterra. La Scuola di Barbizon: 
cenni.Gustave Courbet: cenni sulla 
vita. Gli Spaccapietre. Un funerale a 
Ornans. 
Il Realismo in Italia: i Macchiaioli. 
Giovanni Fattori: cenni sulla vita. la 
Rotonda di Palmieri. In vedetta. Bovi 
al carro. 
Silvestro Lega: cenni sulla vita. Il 
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canto dello stornello. Il Pergolato. 

4. L’Impressionismo L'Impressionismo: introduzione 
la movimento storico-artistico.  
 

E. Manet: cenni sulla vita. La 
colazione sull'erba. Olympia. Il bar 
delle Folies Bergère.  
C. Monet: cenni sulla vita. 
Impressione, sole nascente. La 
Cattedrale di Rouen. Lo stagno delle 
ninfee.  
E. Degas: cenni sulla vita. La lezione di 
danza. L'assenzio. 
Pierre Auguste Renoir: cenni sulla 
vita. La Grenouillère. Le Moulin de la 
Galette. Colazione dei canottieri. 
Berthe Morisot: cenni sulla vita. La 
culla. 

5. Postimpressionismo 
e Art Nouveau 

Postimpressionismo: 
introduzione alle nuove 
tendenze artistiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I caratteri dell’Art Nouveau.  
 

Paul Cézanne: cenni sulla vita. La casa 
dell’impiccato a Auvers-sur-Oise. I 
giocatori di carte. La montagna Sainte 
Victoire. 
Georges Seurat e gli studi sulla 
Cromatica. Il puntinismo. Un bagno 
ad Asnières. Una domenica 
pomeriggio all'isola della Grande 
Jatte. 
Paul Gauguin: cenni sulla vita. * Il 
Cristo giallo. * Come! Sei gelosa? * Da 
dove veniamo? Chi siamo? Dove 
andiamo? * 
Vincent Van Gogh: cenni sulla vita. * I 
mangiatori di patate. * Gli 
autoritratti. * Notte stellata. * Campo 
di grano con volo di corvi neri. * 
 
G. Klimt: cenni sulla vita. * 
Giuditta I e Giuditta II. * Il Bacio.*   

6. Le Avanguardie 
Storiche 

I caratteri dell’Espressionismo 
Francese: i Fauves.  
I caratteri dell’Espressionismo 
europeo: Die Brucke (Il Ponte).   
 
 
 
I caratteri del Cubismo.  
 
 
 

Matisse: cenni sulla vita. 
La danza. * 
E. Munch: cenni sulla vita. * Sera nel 
corso Karl Johann.  Il Grido. * 
E. L. Kirchner: cenni sulla vita. * Due 
donne per strada. * 
 
P. Picasso: cenni sulla vita. * 
Les Demoiselles d’Avignon. * 
Guernica. * 
G. Braque: cenni sulla vita. * Natura 
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Il Futurismo e i suoi manifesti.  
 
 
 
 
Dadaismo e Surrealismo: arte 
tra provocazione e sogno. 
 
 

morta con uva e clarinetto. * 
 
U. Boccioni: cenni sulla vita. * Forme 
uniche della continuità nello spazio. * 
G. Balla: cenni sulla vita. * 
Velocità astratta + rumore. * 
 
M. Duchamp: cenni sulla vita. * 
Fontana. * 
R. Magritte: cenni sulla vita. * 
La condizione umana I. * 
S. Dalì: cenni sulla vita. * 
La persistenza della memoria. * 

Roma, 29/04/2022                            Il docente  

prof.ssa Emilia Di Stefano 
 
 

Libro di testo utilizzato: G. CRICCO - F.P. DI TEODORO, "IL CRICCO DI TEODORO. 
ITINERARIO NELL'ARTE" - Volume 3  Versione verde, Zanichelli ed. 

 

Le quattro ore previste nel piano d’Istituto di Educazione Civica sono state svolte, nel corso del 
secondo quadrimestre, relativamente alla tematica dei Beni Culturali: la Tutela e Conservazione 
del Patrimonio Artistico e Ambientale. L’Art. 9 della Costituzione. La storia del Restauro. 
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ANNO SCOLASTICO 2021/22 
MATERIA SCIENZE MOTORIE 
CLASSE 5BSU 
DOCENTE ANASTASIA MONSUTTI 
 
Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 
1. Analisi della situazione 

di partenza intesa come 
Comportamento (senso 
civico) e rilevamento 
delle capacità psico-
motorie di base 

Conoscenza delle regole di convivenza 
civile: abbigliamento adeguato alla pratica 
sportiva, ascolto dei suggerimenti impartiti 
dal docente, rispetto di compagni, docenti, 
personale scolastico, rispetto dell’arredo 
scolastico, degli spazi comuni e delle 
attrezzature sportive. 

Regolamento 
scolastico: scheda 
informativa. 

2. Potenziamento delle 
capacità senso- 
percettive, 
ristrutturazione 
dell’auto-immagine 
intesa come 
integrazione tra 
movimento,sensazioni, 
emozioni e pensiero 

Ginnastica generale di base,potenziamento 
generale, esercizi di coordinazione 
generale: esercizi per la mobilità articolare, 
esercizi di stretching, andature 
coordinative. 
 

Prove pratiche 

3.  Pratica sportiva e “fair 
play”. Acquisizione del 
gesto tecnico 

Tecnica e pratica della pallavolo, con 
particolare riferimento ai fondamentali 
individuali: battuta, bagher, palleggio. 
Tecnica e pratica della pallacanestro, Tennis 
tavolo, badminton, ecc. Atletica leggera: 
salto in lungo. 

 

4. Sport e politiche sociali  Lo sport nei regimi totalitari,strumento di 
propaganda e controllo sociale Olimpiadi 
Berlino 1936 
Sport e discriminazioni 
La figura della donna nello sport. 
 

Classroom, Power 
point 

5. Educazione alla salute 
 

Importanza di una sana alimentazione. il 
connubio "perfetto": alimentazione e sport. 

Classroom, Power 
point 

6.  Educazione civica Agenda 2030 
1) Educazione alla salute e al benessere: le 
cattive abitudini alimentari, junk food. 
2) Educazione alla legalità ed al rispetto: 
doping e regolamenti delle discipline 
sportive 
3) Paralimpiadi (visione del film Raising 
Phoenix con relazione finale). 

Classroom, Netflix 

Roma,29/04/2022                     Il docente prof. 

                 Anastasia Monsutti 
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Anno Scolastico 2021/2022 
Materia INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
Classe VB 
Docente ADRIANA RAIMONDO 
 

Titolo modulo Argomentisvolti Documenti utilizzati 

1. Religioni a confronto e 
fenomeni religiosi 

Antropologia e Religione; 
Cristianesimo e dialogo 
interreligioso; Ecumenismo; 
(interdisciplinare); elementi 
dell’Induismo 

Fonti storiche ed 
approfondimenti lessicali 

2. Chiesa, storia ed 
attualità: persone, 
carismi e testimonianze 

Il Concilio Vaticano II: principi 
etici; il ruolo dei giovani nella 
Chiesa contemporanea; il 
pensiero e la testimonianza di 
Edith Stein; santità e 
missionarietà 

Elementi del Concilio Vaticano II 

3. Essere, avere e divenire: 
alla ricerca del senso 
della vita. 
Lettura antropologica e 
filosofica dell’uomo 

Spiritualità e valori umani; 
tempo ed eternità; elementi di 
escatologia; ecologia e rispetto 
della natura 

Il pensiero di Jung: “Ricordi, 
sogni, riflessioni”. 
 

4. L’essere umano, la sua 
dignità ed i suoi diritti 
inalienabili 

Dignità umana, libertà 
dell’uomo e rispetto della vita; 
coscienza e legge morale; 
elementi di bioetica; aspetti 
esistenziali e spirituali 
dell’amore umano ed 
evangelico; la ricchezza della e 
nella diversità; la giustizia e la 
misericordia; l’integrazione 
sociale; il lavoro e i valori della 
solidarietà, sussidiarietà e 
giustizia sociale 
(interdisciplinare) 

La Dichiarazione Universale dei 
diritti dell’uomo. 
I principi fondamentali della 
Costituzione della Repubblica 
Italiana. 
Papa Francesco, Esortazione 
Apostolica “Amoris laetitia”. 
La Dottrina Sociale della Chiesa 

5. La cultura della 
mediazione 

La pace e la guerra nel 
Magistero ecclesiale; strategie 
“in situazione” per la risoluzione 
dei conflitti; elementi di 
psicologia umanistica 

Conc.Ecum.Vat.II, Cost.Past. 
“Gaudium et spes” 

6. Fede e scienza Il dato “credibile” della fede; i 
criteri di indagine sulla realtà 
che ci circonda; fede e scienza: 
un incontro possibile 

 

Roma,29/04/ 2022                     Il docente prof. 

           Adriana Raimondo 
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